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NEL REGNO 


Dal 1° aprile al 30 giugno 1899 
iDUDR Lee na 
ribuna e Tilustrai dela 
ibuma e Rivista polît. letteraria ‘» ‘6.50 
Tribuna, Dlustrata e Rivista . . » 7.50 
Dal 1° aprile al 31 dicembre 1899 
da e  L 1350 
suna, e Tllastrata, +. . . . > JB 
ua e Rivista polit. letteraria » 18.— 
fribuna; Ilusirata e Rivista. . » 49,50 


PREMI STRAORDINARI 
2 TUTTI gli abbonati 
mgendo lire Bs 
B. 4 veduto déi laghi di Como, Me re, Garda è 
su tavolette legno, dimensioni 2440. 


Aisoli abbonati con scadenza 34 dicembre 1899 


trata in due volomi Dieci anai 
G. Casati, cho si vende in 


ABBONAMENTI 
Na cola Zvibuna IMustrata della Dom. anno L. 5. 
fila cola Rivista polie. lett., anno Ls 10, sem.8, tr. 3. 


“diretta 
SUN A 


Tnvinro lettero e vaglia, 0 cartolini 
mente all'Antiministrazionie della 
— ROMA. 


Per Estero assiungere le spese po 
stati. 


ROMA, 26 marzo 1899 


I commenti che la stampa inglese dedica ancor 
all'accordo anglo-francese rivelano una schietta rod- 
ilisfazione, non solamente. per glì effetti commer. 
giali di esso, ma anche peri suoî effetti territoriali. 
Poichè la stampa francese si mostra ugualmente 
)pddisfatta, sembra logico venire alla, conclusione che 
sessuno dei duo contraenti è stato vinto dall’abilità 
> dall'intransigenza dell'altro, e che l'accordo non 
Qorta in sbi germi di fature e più 0 meno pericolose 
Jontestazioni. E questo è, in fondo, il giudizio che 
aoi abbiamo recato fino dal griorno, che il telegrafo 

recò l'annunzio che Cambon e Salisbury averano 

emato In dichiarazione che abbandonava.all'inffuenza 
inglese tutto il Bahrel-Ghazel e tutto. Je. vecchie 
vincia dell'Egitto all'ovest. del Nilo, mentre costi- 
iva alla Francia un impero omogeneo al nord del- 
ica. Vediamo però più di un giornale inglese 
Aare alla convenzione în parols un'interpretazione, 
ghe il corrispondente londinese del Journal des 
Débats qualifica come pericolose. 

Dei giornali inglesi molto diffusi affermano che 
® convenzione « riconosce virtualinente il protetto: 
fato dell'Inghilterra «ull'Egitto». La-pubblicazione del 
desto della dichiarazione mettarà in sodo quanto uns 
simile interpretazione sia attendibile. Intanto abbiano 
tagiono i giornali inglesi, i quali credono che lo 

ioni del Nilo medio e dell'Egitto sicno stato 
fmplicitamente definite dalla convenzione del 81 
marco; 0 sia nel vero il Joummal des Debats il 
“quale sostiene, come ritieno del resto anche il: Ti- 
Mes, cho le dette questioni restano intatte, è fuor 
4i dubbio che una parte non piccola della pubblica 
ypizione inglese si mostra contenta, solamente per 
3bò è convinta che la questione dell'Egitto ha ces- 
Into di essere veramente tale, el è stata ridotta 
ad un semplice quesito di convenienza © di reci- 
roco interesso fta l'Inghilterra e l'Egitto. Faito 
Sodesto non privo di importanza, visto e conside 
tato che il Governo inglese, quando si trova di 
dronte ad un'opinione ben radicata nello spirito pub- 
blico, non osa prenderla di fronte è so ne nerve 
Aalvolta ai suoi fini 

Questo nondimeno riguardo i futuro: quanto al 
gresente il cronista pelitico deve prendere nota, 
fattore pacifico importante, della scemata 
10 degli tanto al di qua che al di 


dns 
Rella Manico. Qualche giornale francose ha ester 


sto eul serio l'opinione che a rendere arrendevole 
Bri Salisbury abbia ctribuito un aticolo pubbli 
rato nella Revue de Donr Mondes, col quale un 
fignor *** dimostrava che la Francia, mediante la 
qpesa, veramente non tente, di 800 milioni di fran- 
ghi, potrebbe, quando lo volesse, cavarsi il gusto di 
invadere l'Inghilterra e andare, aiutata dagli irlan 
Jesi, a marcie gloriose, sino a Windsor e Westin 
Iter. Ma lu prospettiva dello spettacolo di 1500 pi 
aasso partenti all'unisono e arrivanti nello stesso 

i allo stesso punto per sbarcare 170,000 sol 

; ha semplicemente rallograto i giornali inglesi 
Fhe hanno ammirato la fantasia alia Dumas dello 
xerittore della Revue des deux mondes. Per quanto 
fia vero che l'Inghilterra possiede soltanto una forza 
afensiva infinitamente superiore alla sua forza di 
feniiva, sull'animo sto ha infinito soltanto i 
tincimento, condiviso. anche da Slatin 
quale lo ha espresso ad un redattore della Newe 
Freie Presse, che la convenzione, favorevole alla 
Francia lo è anche più ad essa. 

In realtà, come osserva lo Slatin, 1 Inghilterra 
fa ottenuto un possesso effettivo mentre la Fran- 
ria non ha gandagnato che una sfera d'inffuenza. 
Ta missiono degli inglesi di ridurre all'impotenza 
7 Califa, che si trova attualmente nel Kordofan, è 
Jacile a paragono della conquista del Wadai e del 
Borkon, che è imposta alla Francia. Un fatto però 
ince tutti i dubbi e lo riserve. « In ogni caso, ha 
dletto-Slatin pascià, bisogna rallegrarsi nel vedere le 
due grandi mizioni mettersi d'accordo, per spandere 
in civiltà nbl continente nero. s Ed anche più bi. 
rogna rallegrarsi pero hè sia stata tolta di mezzo 
ma cagione di dissidio od una causa non Jieve di 
possibili conflitti. 

‘Dalla convenzione deriverà qualche freddezza fra 
Londra è Bruxelles 2 IL Bahrel-Ghazel era stato 
seduto cinque anni fa dall'Inghilterra a ro Leo. 
oldo od i suoi eredi con una specie di contratto 
Infiteutico. Di fronte alle proteste della Francia, il 
Bongo belga avevane limitato le sue occupazioni sul 
Nilo a Redjab e a Lado. Adesso, non trovandosi 
di fronte che l' Inghilterra, esso confiderebbe di 
goter occupare i territori posti sulla riva sinistra 
el Nilo, dal lago Alberto a Fascioda, valo @ dire 
quasi tutto .il Barel-Ghazel. Così almeno scrivono 
da Bruxelles al Semps. Resta perd a vedersi se 
così la intende lord Salisbury. 


AI Corriere della sera, îl suo corrispon- 
dente: K, che è comesanno tutti nn depu- 
tato, telegrafa da Roma notando che men- 
trevl' Italia ‘cercava. dei punti di appoggio 
în Cina, Si ‘stabilivano’ fra la Francia © 
I'Tighilterra Te basi’ di un ‘accordo che ri- 
desta ed accentua ragionevoli apprensioni. 
per nuovi non. improbabili disquilibri nel 
Mediterraneo a danno nostro. 

Egli ricorda che quando la. Francia prese. 
la Tunisia, dai franeesi stessi fu detto: «E 
voi prendete la ‘Tripolitania ; e che vi.fu 
quasi ‘sempre cin sottinteso il quale aveva 
questo sighificato: che dalla parto della 
‘Tripolitania le cose sarebbero rimaste inal- 
terate, 

ll corrispondente conclude dicendo che il 
governo italiano pare che nulla sapesse del- 
l'accordo in gestazione, e che ora si affer- 
ma sia disposto 2 fare, od abbia già fatto 
delle- riserve. 

Lasciamo da parte il sottinteso ed îl si- 
gnificato che gli si vuol dare. Per avere 
parte nella politica degli Stati è mestieri 
nou tenersi in un canto e non obbedire, 
neanche per un momento, alle esortazioni 
di quegli illustri sapienti i quali gridano 
ad ogni momento: non fe n'incaricà! 

I sottintesì in questo caso non valgono 
nulla e colle raccomandazioni di astenersi, 
(il Corriere della sera deve saperlo perchè 
come predicatore della vita casalinga ha 
ben pochi che lo avanzino) non si guada- 
gna milla; anzi si perde qualche cosa ogni 
giorno, e si perde in ragione del guadagno 
degli altri. 

‘Quanto alle riserve, noi ignoriamo’ se si 
faranno o se si siano fatte; ma non dubi- 
tiamo un momento solo a paragonarne la 
efficacia a quella di un bello impiastro sulla 
gamba di un morto. Le riserve tutto al 
più verrebbero ad aggiungere al danno no- 
stro le beffe; ciò che davvero non è cosa 
piacevole nè desiderata. 

Per non arrivare al punto di dover ri- 
correre a questi cataplasmi diplomatici, bi- 
sogna avere la vista lunga e la mano pronta. 
Occorre guardare davanti a sè, nello spazio 
6 nel tempo, prendere delle risoluzioni as- 
sumendone coraggiosamente la responsa 
bilità, e persuadersi che il governo di 
un grande paese non ha nulla che ras- 
somigli ad una famiglia rusticana che può 
chiudersi in casa a consumare quattro ca- 
stagne e a dire il rosario. 

È” vero che su questo terreno i nostri 
momini di Stato hanno diritto di doman- 
dare delle attenuanti. Che hanno mai da 
fare questi disgraziati, dal momento che 
si trovano in presenza di una opinione creata 
apposta per oscurare il vero, per nascon- 
dere le necessità della vita politica, per a- 
doperare tutti gli espedienti leciti ed ille 
citi, legittimi ed illegittimi, basati sulla 
realtà ‘0 sulla menzogna, al solo fine di 
mettere dei bastoni nelle ruote a chiunque 
osi o tenti di far qualche cosa? 

Vedete per l'affare della Cinn! Ne ab- 
biamo parlato a lungo, ma per quel che sta 
accadendo, è necessario se ne parli ancora. 
Poco è mancato che da noi si vedesse una 
deputazione di rappresentanti del vero po- 
polo italiano recarsi dal molto iMustre si- 
gnor Ci-Cen-Lo-Feng-Lu, per metterlo in 
guardia contro gli imbrogli che gli si pre- 
paravano alla Consulta per barattargli le 
carte in mano. 

La politica coloniale è un cibo inadatto 
al palato dei politicanti di tal razza; e 
sono purtroppo molti ed anche ascoltati in 
Italia. Possono essi aver sotto gli occhi gli 
esempi dell'Inghilterra e della” Francia, i 
cui giornali e nei cui Parlamenti si diseu- 
tono con grande equanimità gli atti com- 
piuti dai rispettivi governi, e si tiene la 
bocca ermeticamente chiusa prima che si 
compiano, onde non impedirne la realizza 
zione. 

Ma essi ? Ricordate o lettori il putiferio 
che 5° fatto giorni sono alla Camera per 
discutere della Cina quarantòtto ore prima 
o quarantotto ore dopo? Si è avuto un 
bel spiegare la ragione di quelle impazienze; 
esse non rappresentano e non testimoniano 
meno della poca serietà di una parte, ed è 
ln più ramorosa, dei nostri parlamentari 
ad occuparsi delle cose essenziali alla vita 
pubblica di un grande prese, 

< Pareva, così argutamente ed a propo- 
sito di quel putiferio, ha scritto in questi 
giorni un corrispondente del Secolo X 
di Genova, pareva che il governo prima di 
mandare la nota tanto disgi ita al Tsung- 
Li-Yamen, prima ancora di rivolgere il de- 
siderio alla baja di San Mun, avrebbe do» 
vuto presentare alla Camera un progetto 
di legge, col quale si sarebbe autorizzato 
il ministro degli affarì esteri a chiedere in 
affitto alla Cina la baia suddetta. 

< Il progetto avrebbe dovuto essere di- 
sensso col sistema delle tre letture. Nella 
prima lettura avrebbero preso la parola 
una ottantina di deputati; si sarebbe for- 
mata una Commissione coi fiocchi, Ia quale 
dopo tre mesi di studio indefesso avrebbe 
presentato un contro. progetto, la cui di- 
scussione, a ‘enusa della sopravvenuta st 
gione estiva, sarebbe stata rinviata all'anno 
nuovo. » 


Ed è così che si vorrebbe democratica- 
camente andare avanti. Ed è così che si 
lascia aperto l’adito agli altri per fare .il 


comodo loro; anche se facendolo, come nel 
caso dell'accordo anglo-francese per l’hin- 
derlana della Tripolitania è dela Cirenaica, 
pregiudicano nell'altra sponda, dl Mediter- 
ranea, a due passì da noi, i più gravi, i più 
Vitali interessi. politici ed economici del té 
stro pubse! 

E vogliono che Sì facetaniò dalle riserfe! Ma 
quali riserve, econ che coraggio ? Noî nbn sap 
piamo sè vivremo ancora i pochi ampi che 
Si SE ou i francesi, 
d'accordo cogli inglesi ocenperarmo f 
To ci cit. di. Delma, di 
Bomba e di Bengasi chiudendoci ‘eosì in 
una siepe di ferro, ed. imponendo ;&i pro- 
dotti ‘italiani di pagare il dazio: per essere 
portati e venduti Ta dove i prodotti di quelle 
‘due nazioni entreranno in franchigia; il che 
vale quanto dire. interdicendo loro quei 
mercati. A 

Ma sp vivremo tanto per veder ciò, ci 
par di sentirli gli omei, gli strilli, le im- 
precazioni, le maledizioni contro tutto e 
contro tutti. Sarà il senno del poi che si 
risveglia inutilmente; l'unico senno politico 
che purtroppo sia ormai rimasto ai discen- 
derfti degenerati del più gran popolo. del 
mondo ! 


Intorno alla questione Dreyfus 


(Nostro telegramma particolare) 


Il barone Morenheim a l < Intransigennt >. 
Dichiarazioni del cap. =: 
lotiar, Petit e Crepon — Gli studenti 
al Quartiere Latino. 


PARIGI, 26, ore 2,50 pomer. — (Jacopo.) 
L'Intransigeani avendo parlato di una lettera 
privata di Morenheim, la quale svelava che il 
piano dei dreyfasisti era quello di demolire 
l'alleanza franco-rossî, l'ex-ambassiatore russo, 
intervistato, disse che è una scopvenienza n8- 
solata il parlare di lettero private che ognuno 
può scrivere. 

« Quanto a mio - ha proseguito Morenheim - 
rifiuto dire se scrissi o no, che cosa scrissi e 
a chi scrissi; avvengono delle cose da non 
credersi. L'Intransigeant mi fa dire che io so 
che Dreyfus 6 colpevole; il Sitole deduco dalla 
conversazione che îo ho avnto con un redat- 
tore del Temps che lo ritengo innocente. Que- 
ste contraddizioni provano quanta è la pas: 
sione che recasî nell'affare di coî non debbo 
immisthiarmi e che, d'altronde, per parlare 
franco, mi interessa poco ». 

E finì dicendo: 

< Sì, davvero, como dicesi all'Accademia, io 
mo ne ‘infischio: potete dir pure essere questo 
î1 mio sentimento intimo e sincero! » 

L'Intransigeant osserva essere impossibile 
che Morenheim siasi servito di mn linguaggio 
così triviale. 

— TI capitano Freystostter intervistato con- 
formò di avere assistito il 12 marzo soorso al 
pranzo famoso in casa di Lanessan ma_ mega 
la precisione dei discorsi attribuitigli dall'Im- 
atpendance Belge. 

< Mai dissi — ha dichiarato egli — di e 
< sero convinto dell'innocenza di Droyfns. Se 
g lo condannai facendo parte del tribunale di 
€ guerra del 1894 è perchè sono convinto del 
contrario. To lo gindicaî senza odio e senza 
passione. Dicesi che lo testimonianze che 
formarono la mîa convinzione sono stato ri- 
conosciute false: io non ne so nulla e non 
ne voglio sapere nulla. La Cassazione deci 
derà. Quanto a me, uscito che fui dal tribu 
nale di guerra allo 7 della sera del 22 di 
< combre 1894, finì la mia missione di giu 
< dice, © non intendo ricaminciarla. Io voglio 
< vivere tranquillo. Invece ricevo na 
« di lettero e di articoli calunniosissi 
< quali mi si affibiano anche dei vizi che non 
« ho mai avuto. » 

Il corrispondente dell'Indépendance Belge le 
tolegrafa invece che il capitano mantiene in 
togralmonta le informazioni da lui corrispone 
dente raccolta e che le preciserà maggiormentè 
citando dei testimoni! 

— Assicurasi che l'oselusione dei tre con- 
eri venne respìnta dalla Cassazione con 
14 voti di maggioranza. 

I consiglieri Lepellettier, Petit e Crepon ri- 
covettero una quantità di biglietti da visita di 
rallegramento da parto degli antidreyfusiani. 

— La scorsa notte, al quartiere latino, un 
centinaio di studenti cattolici, uscendo da una 
riunione antidreyfusista, percorse il boulevard 
Saint-Michel gridando: « Abbasso gli ebrei! 
Abbasso Picquart! Abbasso Zola! » e provo 
cando dimostrazioni in senso contrario. 

Gli studenti cattolici però, armati di bastoni, 
percustevano e mettevano in fuga coloro che 
gridavano: « Viva Piequart! Viva Zola! Viva 
la libertà? Abbasso la calotta ! » 

Una discina di malcapitati revisionisti vens 
nero inseguiti dagli energumeni fin dentro aî 
caffo, ove î consumatori presero però lo loro di- 
fase, respingendo i feroci antirevisionisti. 

Parecchi tavoli andarono sossopra coi rispet- 
tivi vassoi e si ha a deploraro qualche ferito; 

Accorsa ad un certo punto la ia, e 


FA RARAR 


sendo stata accolta dai cattolici con grida dì 

« Viva la polizia ! Viva l’esercito! » essa ri- 

mase interdetta e non operò alcun arresto. 
—- 


Alla villa di faure 


memitismo alzerino — Varia 


stro _telegr. part.) 


A 


PARIGI, 26, ore 2 pomer, — (Jacopo) 
Tori all' Havre farono tolti i sigilli alla villa 
di Felix Faure, presenti Blondel, segretario 

la presidenza della Repubblica, un rappre- 


sentante della famiglia, il 
rappresentani 


— Ad Al io munici) 
che la via Lyre, abitata da n 
chiamisi d'ora in poi via M 
— dice il decreto — gli ebrei abbiano sempre 
sotto gli occhi il nome di uno dei loro più 
miti nemici. » 


— Teri sì apri al Campo di Marte îl con- 
corso ippico. 

La giornata fu dedicata alla prosentazi 
dei cavalli. 


— Tersera chbo Inogo. all'Hotel de Ville il 
segondo. ballo, con la solita immensa folla ap- 
parienente a tatti i ceti sociali. 


si TTT 
> L'utorna questione dell'Alsazia-Lorena 
di Moiine - La catastrofe di Toleno 
(Nostro telegramma perticolare) 


PARIGI, "26, or6 330. pom. — (Jatopo). 
Ta Petite République riceve da Berlino che 
corre voce colà di un gran progetto che medi- 
‘torebbosi a proposito dell'Alsazia-Lorena. 

Si tratterebbe di abolirvi il sistema di go- 
vèmo attnale, instanrandovi un grandacato 
‘lla cui testa si metterebbe un membro della 
famiglia regnante di Baviera, 

— M@ine, quale presidente del gruppo pro- 
grossista della Camera, presiedè nna riunione 
alla quale: assistettettero anche î progressisti 
del Senato. 

Egli pronunciò m gran discorso sulla ne- 
cessità di organizzarsi per le fature elezioni mo- 
strando i risultati che ottennero i socialisti © 
i radicali grazie alla loro organizzazione, 

Il difetto dei moderati consiste — disse egli 
— nel lasciare agire il governo per loro conto. 

Abbozzd “quindi il piano di organizzazione 
del partito n Parigi © nelle provincie. 

— T risultati tecnici dell'inchiesta per la 
catastrofe di Lagonbran. escluderebbero che 
1 esplosione sia dovuta a combustione della 
polvere senza famo, attribuendola invece a com- 
bustione della polvere ordinaria, senza. però 
trovarne le cause. 

Conchiude consigliando di custodire d'ora 
innanzi’le polveri în edifici separati. | _ 

altro:f@fito dell'osplosione è mort ale 
T'ospedale di Tolone. 

TI totale della sobtoserizione a favore dello 

vittimo tocca i 400 mila franchi. 


Stati Uniti e Filippin® 
L'ultima battaglia 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 26, ore 11.50 ant. — (Jacopo). 
La notizie "della battaglia combattutasi alle 
Filippine sulla linea Saujuan Delmonte confer- 
mano l’accanita resistenza che trovarono gli 
americani, i quali finirono però col fugare îl 
nemico. 

Lo scontro cominciò alle cinque del mattino, 
allargandosi sopra una estensione di due mi- 
glia. Vi fu un momento infernale, Il 8° arti. 
glieria perdette il 9 per 100 degli uomini; il 
reggimento Oregon perdette 40 uomini, quello 
Kansas 8. Prese che furono le trincee, si tro- 
varono 200 cadaveri di filippini 

Il risultato della. baftaglia sperasi che sia 
decisivo per gli americani. Intanto le loro linice 
si sono avanzate cd essi sperano di avrilup- 
pare completamente gli insorti 

Gli stessi americani confsssano che in questa 
battaglia, tennto conto delle trappe che vi par: 
teciparono; essi hanno subito le maggiori per- 
dite di tutta la campagna. 

Le trappé degli Stati-Uniti marciano sopra 
Calocean @ Malabon. 


—— —es > ——tm 
Torbidi alla frontiera afgero-marocchina 
(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 26, ore 2,30 pom. — (Jacopo). 
Sì ha da Algeri che gravi torbidi sono scop. 
piati alla frontiera marocchina ove le tribù 
doi Djedi e dei Bonianassen attaccarono im 
provvisamente Ia tribù dei Mehaya uccidendone 
400 © facendo 800 prigionieri. 

Ti resto dei Mehaya si è rifugiato in Al 
gori. Duo battaglioni di sphais furono spediti 
a respingerli al di là della frontiera per pro: 
toggoro gli indigeni coutro i loro atti di bri- 
gaataggio. dn 

L'accordo russo-inglese in Cina 

Una iniziativa della Germania 
(Nostro telegramma particolare) 


BERLINO, 26, ore 12,30 pom — (Zermanm). 
La notizia cho le raitalivo fra l'Inghilterra è 
Ja Russia per un accordo rispetto alla Cina, 
hanno assento una forma pratica, inspira alla 
Kolnische Zeitung le seguenti osservazioni : 

« Meriterole di speciale considerazione, essa 
dîce, è Ja assicurazione che le trattative si 
sono estese anche alle reciproche sfore di tn 
fiuenza. Se questo è vero, le trattative fra le 
due potenze interessate oltrepassano i rapporti 
dell due potenze che discutono, per assumere 
significato di questione internazionale di mas 
sima, poichè nella delimitazione delle dette 
sfero di influenza sta il nocciuolo della que 
stione chinese. 

< La questione assumendo base internazio 
nale può condurre alla spartizione della Cina. » 


, ore 11 antimerid. — (LZ) — 
In questi circoli politici, in base a comunica» 
zioni confidenziali ricevute da Berlino, corre 
voce che il governo tedesco. vedrebbe con grande 
simpatia«tfia azione coloniale dell'Austria o 
dell'Italia. desiderando estendere anche alle 
questioni fuori di Europa l'azione della triplice. 

Tale desiderio del governo germanico sì è 
accentuato specialmente dopo la conclusione 
dall'accordo anglo-francese in Africa che lede 
gli interessi germanici, tanto che il gabinetto 
di Berlino farà indubbiamente delle rimostranze 
in via amichevole a Londra 0 a Parigi. 

La Germania seppe avvantaggiarsi abilmente 
pei dissidi tra la Francia © l'Inghilterra: ora, 
invece, l'accordo franco-inglese le crea una 


nuova posizione, ed essa trovasi come isolata ri- 
guardo ai suoi interessi. coloniali. 

Perciò Ja Germania accompagna con grande 
simpati 


l'inizio dell’azione dell'Italia in Cina. 
ogasi anche il telegramma inviato dal. 
l'imperatore Guglielmo all’ ammiraglio Grenet. 


— osè fn 
Il trasferimento della Dieta istria.a 


stro telegramma particolare) 


jana, in una conferenza t 
ta il trasferimento 
diverso dalla sua sede 


intervenire alla 
serà al 16 aprile 
ito. di affermare in sede 
1 procedere del goremo' 
n istriana. 


lla elle della Die 


Il ministro del commercio Dipauli a Trieste 
Mi varo di ua piroscao del Lloyd 
(Nostro telegramma particolare) > 

TRIESTE, 26, ore 11 ant. — (Cr) E' arrivato 
stamane il barone Dipauli, ministro austriaco del 
commercio, moto. per i suoi sentimenti clericali. 

Il ministro visiterà il punto franco, le fabbriche, 
terrà qui una conferenza ‘sui lavori portuali da e. 
gus nel gol di Muggia ed asistrà a varo de 
rando pivcalo del Hiord: Arciduco Francesco 

“erdinando che avrà Inogo nell’ arsenale di quella 
Società mercoledì 29 corr. 


Felix Faure e il dott, Gibert 


Nel Siéole giuntoci oggì troviamo il testo 
della lettera diretta dal dott. Gibert. a -Ga- 
triele Monod, della quale l'altro ierî ci dava 
notizia un nostrò dispaccio da Parigi © ci 
pare, data la sua importanza, sia per l'uomo 
che la scrive che per le cose che in.essa sonò 
narrate, conveniente di tradurla testualmente. 

Essendo stato detto in qualche giornale che 
il dottor Gibert aveva avuto nel febbraio 1895 
una conversazione con Félix Faure, durante la 
quale il defunto presidente avrebbo rivelato al 
suo dottore ed amico che Dreyfus era stato 
condannato in base a documenti segreti, il si- 
gnor Monod, membro dell'Istituto di Francia, 
Ra voluto far conoscere il testo osatto di tale 
colloquio. Ed ecco come Monod spiega in' qual 
modo egli ebbe la dichiarazione di Gibert. 

Il 13 novembre 1897 il dott. Gibert avendo 
letta in un giornale, Le Signal, di due giorni 
prima, un'intervista, nella quale Monod dicera: 
« Se fosse vero, come qualcuno pretende, che 
dei documenti sconosciuti alla difesa e che non 
si potevano, per ragione di Stato, unire al 
dossier, hanno, essi soli, determinata la con- 
danna,'si dovrebbe deplorare quesia violazione 
delle norme giudiziarie però nu fatto di tal 
genere non costituirebbe un caso di revisione...» 
Gibort scrisso subito a Ménod und lettera in- 
dignata, credondò scorgere una specie di debd- 
lezza morale nell'opinione giuridica espressa da 
Monod, nella quale gli ‘raccontava’ la. sua in- 
tervista del mese di felbrato 1894 con Felix 
Faure, 


Detio queste per spiegare l'origine. dell'im- 
portante documento, eccolo senz'altro 

« Prima d'ogni altra cosa, sorive Gibert, io 
rimisi a Paure unà lettera del capitano Dreyfus, 
datata dall'isola Re, la prima ch'egli scrivera 
dopo la sna degradazione, e nella quale egli rac- 
contava a sua moglie l'odioso ma giusto trat 
tamento della folla, che lo credeva colpevole, 
alla Rochelle. Questa lettera avrebbe fatto pian 
gere i sassi, Essa commosse il presidento, senza 
però smuoverlo dalle suo idee. Allora ebbe Iuo- 
g0, fra lui e me, questa conversazione : 

To. Questa lettera non vi convinco? Ma 
allora, ditemi, come mai un uomo ha potuto 
commettere un simile delitto senza movente? 

Ii. — Come, senza movente? 

To. — Nessuno, che sîa noto: funiglia ono- 
rabile (e qui raccontai tutto ciò ch'io ne 80), 
— è, quanto al condannato, infanzia ® gio- 
venti irriprovevoli.. Il sno passaggio alla Scnola 
politecnica è alla Scuola di guerra è segnalato 
da note eccezionali. Si ammoglia giovane, ha 
due bambini e si mostra cosi buon padre che 
buon marito ; non ginoca mai, e non ha mai 
messo il piede in un fripot o in una casa di 
cattiva fama. Infine tatta la sua ambiziono è 
dal lato della Francia. Cho cosa avrebbe egli 
a speraro dai tedeschi? Null'altro cho il di 
sprezzo. Così nessun movente, poichè egli è il 
più ricco dei giovani capitani di Stato mag- 
giore. Che cosa adunque, che ‘cosa ? Poichè 
egli non è pazzo! 

Imi. — Vi è un movente... 

To. — Quale? 

Tri. — Non posso dirlo: il cuore dell'uomo 
è pieno di misteri. 

To. — Ciò è vero perme, come per voi © per 
Iuî. Ma ciò non basta. Se voi lo oredete colpe: 
volo ciò non può essere per questo ridicolo af- 
fare del borderean ! 

Lui. — Se voi mi promettete il segreto, ri 
dirò qualche altra cosa. 

Io.— Certo, stî occezione della famiglia 
Dreyfus. 

Tui. — Ebbene, egli non è stato condan- 
nato per î fatti venuti all’ udienza, ma sulla 
vista di un documento che noi non abbiamo 
potuto sottomettere all' accusato nè al suo di 
fensore, temendo ne sorgessero degli incidenti 
diplomatici. 

Io. — È questo documento? 

Tui. — Null'altro vi posso dire se nom che 
esso non lascia alcun dubbio sul tradimento. 


Qui il dialogo finisce e Gibert continua la 
sua lettera commentando; 

Così, pochì giorni appresso la degradazione, 
il presidonte Faure confessava questa cosa or- 
ribile, che un disgraziato era condannato a una 
pena infamanto senza potersi difendere; e voi, 
voi dite che ciò non basta per dimandare la 
revisione ? E che, si violeranno tutte lo regole 
del diritto, dell'equità senza che vi sia materia 
per la revisione? Ma allora dove è la mia si- 
curezza e la vostra? Ma allora noi siamo in 
balia della prima congiura ben ordita e, questa 
avendo avuto così buona riuscita, non ne man- 
cheranno delle altre. Ebbene, io trovo che il 
delitto commesso dal Consiglio di guerra con- 
dannando segretamente il disgraziato Dreyfus 
è più grande del delitto di Dreyfus, anche se 
costui l'avesse compiuto. 

Tì giorno in cui la Francia accetterà, per 
paura della Germania, che si possa commet- 
tere una simile viltà, quel giorno noi saremo 
simili agli ebrei, gridanti ai tre giudici Anna, 
Caifis © Pilato: « Crocifiggetelo, crocifigge- 
telo! » ed essi almeno av 10 tutto a te 
mero dai romani, più che noi dalla Germania. 

Speravo trovare un gran numero di uomini 
che si mettessero al seguito di Cassagnao. 

Ma se voi mancate, chi avremo noi? 

Io sono desolato di ciò che vedo e di ciò 
che so, poichè fl governo tutto farà per soffo- 
caro la voce di Schenrer; allora tutte le porte 
saranno chiuse. 

Un simile delitto pesa sopra tatta una na- 
zione e allora che il suo songue ricada su 
doi e sui vostri figli Vostro di core @ilert. 


Questa la lettera, yoramente emozionante 
nella sta semplicità. che i Monod la deposta 
nelle mai ifensore della si 
avv, Mornard. ca 
E che dire di Felix Faure, del capo di una 
nazione, che serenamente confassava che ogni 
diritto era stato violato nel processo Dreyfus 
® che giustificava tale violazione ? E che diro 
di un paeso ove la. convinzione | è ‘ormai cin 
tutti cho Dreyfus sia innocente, eppure si riesca 
a capovolgere ogni norma di giustizia, nella 
speranza di tener aricora nella prigionia V'în- 
nocente, per salvare î rei, a molti deî quali è 
affidata Ja difesa della patria? Altro che ini. 
steri dei quali Faure diceva che è pieno fl cuore 
umano! 
foi crediamo che una tragedin più fosca e 


tristo mai sî sia svolta sul tentro ddl mondo! 
Fortunatamente il mistero, a poco a_ poco, 

stentatamente si dirads e la luce, secondo la 

predizione di Zola, sta per apparire intera. 


Il debito vitalizio 


Col nuovo disegno di legge, presentato 
alla Camera martedì dal ministro del te- 
soro, e riguardante provvedimenti pel debito 
vitalizio sarà finalmente risolta una gra- 
vissima questione che infrattuosamente si 
agita fino dal 1866, quando la Commis: 
sione « dei quindici » invitava il Governo 
a presentare ‘un disegno di legge per-la 
fondazione di un Istituto di previdenza a 
favore del personale civile e militare dello 
lo Stato, 

I principali uomini di finanza st mostra: 
rono sempre preoccupati dal progressivo qu- 
|.mento del debito vitalizio e prevedendo che 
esso avrebbe potuto în un tempo non rèmoto 
creare serii îinbarazzial bilancio dello Stato. 
Pensò di provvedervi l'on Grimalti — 
ministro del tesoro nel 1892 — propo 
nendo la istituzione di una Cassa ‘di pre- 
videnza a sistema mutuo per gli impiegati 
dello Stato; ma la proposta, che aveva 
ottenuta l'approvazione della Camera, do- 
vette esser ritirata, durante la discussione, 
în Senato. 

Il problema certo non era di quelli che 
presentano agevole soluzione. Bisognava 
regolare il godigiento della pensione per 
gli impiegati în servizio, evitando qualsiasi 
violazione di diritti acquisiti, in modo che 
la spesa per ciò non vonîsse a varcare î lì 
miti attuali; e occorreva creare uu nuove 
Istituto, che provvedesse alla pensione degli 
impiegati, non ancora assunti în servizio, 
avendo cura che tra questi e gli altri nor 
resultasse una troppo marcata diversità di 
trattamento. 

A nostiò avviso, l'attuale disegno 

legge risolve, nel miglior modo p 
bile, il duplice quesito. Tra i pro 
menti e î vincoli che subordinano il di 
ritto a pensione per il personale in ser 
vizio avanti l'attuazione della legge, si è 
proposto un opportuno elevamento del li: 
miti di età che dànno diritto a colloca. 
inento a riposo, così che tutti gli impie 
gati civili dello Stato — tranne i magi 
strati inamovibili — non conseguiranne 
quel diritto prima di aver compiuti # 
sessantasette anni di età oppure quarane 
tadue di servizio. E l'assegno sarà loro li- 
quidato sulla media degli stipendi. perco- 
piti durante l’ultimo quinquennio di ser 
zîo attivo. 
Un'altra ottima disposizione è contenuta 
nell’ottavo articolo, e tende opportuna; 
mente ad evitare l'abuso che impiegati, | 
quali possono rendere ancora utili servizi 
allo Stato, abbandonino l’amministrazione 
per poter contemporaneamente godere del- 
l'assegno di riposo e dei frutti’ dî nuove 
occupazioni. Così si è stabilito che allor- 
quando il collocato a riposo, civile 0 mi- 
litare in seguito a domanda per fisica îna- 
bilità venga a coprire impieghi 0 incarichi 
comunque retribuiti da provincie, da co- 
muni, da Corpi o Euti morali, oppure ds 
società civili e commerciali garantite 0 sus 
sidiate dallo Stato, l'assegno di riposo debba 
esser ridotto in guisa che il sno importo, 
aggiunto alla retribuzione del nuoro uf 
ficio, non superi la somma di duemila lirt 
annue. 

Non meno arveduto' cì è sembrato il 
ministro del tesoro quando ha negato, 
sempre in materia di pensioni, il diritto d 
riversibilità alle famiglie dei pensionati 
mogliati dopo la cessazione del serrì 

Con ciò si viene ad eliminare un abuso, 


piegati assunti in servizio dopo l'andata îr 
vigore della legge, viene istituita una Casse 
di previdenza a sistema misto che — com 
ognuno sa — non è altro che la resultant 
dei due sistemi più razionali attualmenti 
adottati per regolare le pensioni di ent 
collettivi; vogliam dire il sistema mutuo € 
quello a conti individuali. 

Col sistama misto sì raggiunge il dop 
pio scopo di non esigere dal. personale ut 
troppo gravoso contributo, e di non legarc 
lo promesse alla mutevole vicenda del sag 
gio di impiego dei capitali così raccolti 
Si verrà così formando un necessario fonde 
di riserva, e în base ai resultati dei bilanci 


tecnicî eseguiti durante il periodo di accu- 
mulazione, si potramio miuturo 16 tabelli 


liquidazione prima ancora clie esse ven- 
gano applicate. 

Un altro grave quesito era quello di 
stabilire le entrate permanenti della Cassa 
© distribuire queste entrate in ritenute a 
èarico del personale e in contributo a ca- 
tico dello Stato. Il disegno di legge risolve 

inche questo, conciliando gli interessi del- 
 erario con i concetti su cui si basa la 
pensione vassegnata dallo Stato, la quale 
altro non è a considerarsi che un paga- 
mento posticipato di una parte di slipgniio 
the lo Stato non ha pagato, appunto in 
considerazione del pensionamento. 

Sì è perciò stabilita una ritenuta strao) 
dinaria del 25 per cento sopra gli stipendi 
di nuova nomina e sui successivi aumenti, 
e siè venuti nella determinazione di sosti- 
tuire alle aliquote. graduali le progressive 
partendo dal due 00 e saletido all’otto allo 
scopo di rendere meno grave latitenuta per 
gli stipendi piocoli e-di prima nomina (gi 
decurtati del 25- percento)-e nemmeno so- 
verchiamente onerosa agli stipendi massimi 
(ininistrì e sotto-segretari di Stato), che di 
ordinario non conducono 8 liquidazione di 
pensione, 

In tal modo l’introito derivante dalle 
ritenute, a sviluppo completo della Cassa, 
equivarrebbe al 4 per cento degli stipendi, 
e il contriButo dello Stato sarebbe limitato 
all’8.50, che con l'uno e mezzo pi: cento 
— ritratto dalla ritenuta straordinaria del 
25 — verrebbe a formare una entrata 
annna del 14 per cento, sufficiente — se- 
condo caleoli fatti — a consegnire un coi 
veniente trattamento di riposo pei. nostri 
impiegati governativi. 

Le ultime disposizioni del disegno di 
legge riguardano l'aumento dell'uno. per 
sento di ritenuta del tesoro a carico degli 
impiegati attualmente in servizio, aumento 
da cui però non son colpiti gli stipendi 
inferiori alle 1200 lire annue, e che assi- 
curerà allo Stato un'entrata di cirea un 
milione e 200 mila lire. 

Questo nelle sue linee generali e nelle 
gue disposizioni più importanti il progetto 
di legge, che il Parlamento sarà chiamato 
a discutere alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. 

Certo sarebbe stata desiderabile una ri- 
forma più radicale, che elevando di qualche 
cosa tutti gli stipendi, facesse gravare uni- 
camente su questi il carico delle pensioni; 
ma pur troppo ai desiderii non corrisponde 
sempre un ugual misura di pratica possi- 
bilità; e non sappiamo quanto una tale 
forma sarebbe attualmente conciliabile con le 
condizioni della nostra finanza. In ogni modo 
questo progetto dilagge — come abbiamoydet- 
to — risponde ad una grave necessità della 
quale si son fatti più volte interpreti coloro che 
vigilano, vestali inesorabili, alle sorti del 
bilancio dello Stato. Non viola alcun prin- 
cipio liberale anzi ne consacra uno nel cri- 
terio di progressività applicato alla rite- 
nuta per le pensioni; non crea alcun nuovo 
peso per l’erario, mentre lo libera definiti 
vamente da tm pericolo che tutti avevano 
mostrato di temere, ma che nessuno era 
riuscito a scongigare. 
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In giro per il mondo 


Un assiduo cortese mi comunica che in un re 
cente numero del Secolo XIX, nella rubrica Note 
& niacchiette, a proposito di un certo Niccola Netti 
morto a cento anni, fu scritto quanto segue: 

< Nel breve giro di pochi mesi, dopo la morte 
dei genitori, egli perdette tre sorelle; e qualche 


tempo dopo, uon sappiamo in quale curiosa. circo- 
stanza, fu sequestrato dai briganti, che lo assoget- 
tarono ad ogni sorta di prove crudeli. Infine lo ri- 
lasciarono dopo avere ottenuto dal padre di lui 


ana ingente somma pel riscatto. è 

Questo. brano di bella prosa stupisce il mio nssì 
duo, ed anche mo: l'iufclice. sequestrato dni bri- 
ganti dopo la morte dei genitori e dello sorelle, 
sarebbe stato riscattato dal padre... che era giù 
morto, 

E' forte, ma non*mi stupisce. 

Evidentemente il necrologo. dove essere un r0- 
maviziere, è si sa che i romanzieri hanno diritto ad 
an certo numero di licenze... logiche 

To ne conobbi uno, per esempio, che, quando 
doveva descrivere un porsoneggio o un dramma 
arrivava sino alle estremo conseguenze: descrivendo lo 
zelo di un prote, aveva il coraggio di ragio. 
naro così: 

— Dl degno ecclesiastico era così serupoloso nel- 


l'osercizio dol suo sacerdozio che colebreva la messa 
del mezzogiorno con accento spiocatamente meri- 
dionale. — 

Caro assiduo, bisogna darsi pace: probabilmente 
il padre dell infelice centenario, a conoscenza del 
collega del Secolo XIX, non era il genitore. 


Del resto io ricordo un ones’ uomo, mio amico, 
che era di professione sua, irreperibile. 

Un gior lo rivedo dopo sei mesi. 

— Guarda! sei tu, caro? 

— Partroppo | Sono stato vicino alla mortelm 

— Disgraziato! @ come mai 

FrToro dall'age soterrto un amico. 

L'avevo temuto*foribondo e non era stato chea 
una messa fonebre! 

Eta lo stesso uomo, del resto, che non avendo 
ottenuto da un ricco yankee un prestito di mille 
lire, lo aveva definito, logicamente, così: 

dice Americano e non è che ridicolo ! 

Per finire, caro assiduo, non bisogna esser deboli 
di stomaco quando se ne leggono di grosse nei gior- 
nali: so no, si corre. rischio di diventar così sensi- 
bili da patire il mar di mare passando dinanzi al 
ministero della marina. 


x 
Oggi trovo nel Figaro un dialogo di Alfred 
Capus, chie m' immerge. nel più triste scoramento: 
è una satira garbata contro certi. deputati. francosi, 
ì quali provvedono alla carità sociale promettendo 
con le quali. dis dol danaro altraî.. 
i, per fortuna non abbiamo nessuno di questi 
falsi filantropi; e perciò credo doveroso di mo- 
strarne il tipo ai miei lettori, attraverso l' ironia di 
Capus 
in povero. guardando una casa. — Esco la sua 
casa... Ecco la casa del brav' uomo che si occupi 
di noi alla Camera, che farà delle leggi in nostro 
favore (sospirato). Ahi sarebba tempo che si fa 
cesse qualche cosa per i poveri dixtoli.... sarebbe 
tempo... Quando penso che non ho mangiato da ieri 
mattina! Fortunatamente egli sta per uscife, questo 
bravo deputato, e mi darà qualche cosa. 
‘Ah Î eccoli 


(Gi avanza il deputato). 
tato. — Desiderate ? 

T povero (salutando profondamente). — Signîre, 
io scuo molto contento di vedervi. E” da gran tempo 
che desideravo, di esprimervi la mia ammirazione. 

1l deputato. — Amico mio... 

Il povero. — 0 lessi i vosiri discorsi... Se tutti 
fossero somo vo, la miseria bea presio non esisto 
nai “at puo. — lo fo quel che posso per sllevarla. 

[o ache l'intenzione di presentare un progetto 
legga. Non vi dico altro. Pe 

i povero. — Un buon progetto di legge che s0p- 
primesse la miseria ? 

1l deputato. — Semplicemente. 

IL povero. — Se ne sente il bisogno, signor de- 
putato. Io, qualo mi vede, è quasi da due giorni che 
non mangio e, per dir di più, non ho case. Se a- 
veste la bontà È... (Stende la mario). 

Il deputato (seuza badarvi). — Col mio progetto di 
legga questo cos non avverranno più. 

Î pocero. — Ne sono sicura. Intanto,.: (Lo stesso 


gesto). 
Il “deputato, — Tutti i cittadini avranno da nu- 
trirsi è da allogg 

$i povero. — Ben 

leputato, — N ranno più poveri. 
Xi povero. — Tanto megli - PES, per cr 
ezio, — Il mio do di leggo è mi 

vile, vedrete sca n 


ÎÌ povero. — Vi credo, sì. Ma, da ieri mattina... 
Xl deputato, — Ab, caro mio, non vi compiango i 
Noi ci occupiamo di voi! 
Il povero. — So poteste darmi due 0 tre lire, 
1l deputato. — Oh, avrete molto di più, appena 
il mio progetto sarà votato. Arrivederci, amico mio, 
i vostri interessi sono i buone mani, siatene sicuro. 


x 
Turaccioletti descrive una lite coniugale, cui ha 
assistito, E dio 
— DYmprovviso la marchesa entra in una sol- 
lera violenta © nella camera di suo marito... 


NOTE LIVORNHSI 


(Nostro telegramma particolare) 


LIVORNO, 20, ore £ pom. — (edi. — Favorita 
dal recento disegno di una liuen ferroviaria Modena 
Pavullo, risorge anco qui l'agitazione per la lines 
Lucca-Modeza, che tanto favorinebbe Îl Commercio di 
Livoruo, ingiustamente tagliato fuori dal rnovimento 
ferroviario della penisola, Già, varii giorni or sono, 
ni oocupo qui dela cosa ano spacialo Comitato. St: 
rabbo tempo che esso risorgesst 

Intanto Ba iniziato pratiche al proposito la. presi 
denza di questa Camera di commercio. 

— lu seguito alla morte Incrimatà del padre suo, 
eletto, è rimandata la conferenza che' dorava te” 
nere al nostro « Filologico » Giovanni Marradi, sul- 
l'argoniento « Lirica patriottica. » 

SÌ asunziano al Cifeolo medesimo letture di Guido 
Mazeni; Arualo Bomventara, sco. È 

— Nell'aprile prossimo, quest' e Associazione libe- 
rale monarchica » inaugurerà solennemente la sua 
tuova sede, Saranno invitate le. consorelle. toscane. 


AE 


NOTERELLE PISANE 


PISA, 24. — (Parcecani). Altendesi usa intesa 
definitiva tra Comune e Giunta prot 
strativa sulle economie da adottarsi nel bilancio co- 
munale. Ove questa uon fosse possibile, la Giunta 
comunale si dimetterebbe in mnssa. 

— Il chiarissimo prof. Angelo .Battelli, l'illustre 
fisico, tenne tre conferenze all'ufficialità di questo 
presidio sul tema: « L'elettricità e lo sue principali 
Applicazioni ». 


presidio, quello del 
© quello del 25.0 fanteria, oltre tutti 
gli uiciali della guarni 
— I chiaissimi prof, Rosenthal, chirurgo valente 
@ stimato; il prof. Granati, insegnante molto apprer» 
zato di leltere nel nostro liceo eil dott, Ferrari, mo- 
dico di alta reputazione e il maestro Guidotti, com- 
positore geniale di musica, vennero insigniti’ della 
Vi segnalo queste onorificenze che 


"a 
LE FESTE DI CASALE 


CASALE, 2 — &, TO Ri duca, d' Aosta 
consegnò al sindaco mille lire a i bene 
cenza elargite da S. M. ll Ro. se 

Al banchetto in onore del deputato on. Galim- 
berti parlarono, appiauditi, il ministro della guerra, 


on. generale di San Marzano, per il Governo, gli 
on. Calleri, Lucca e Galimberti, î prefetto di Ajes- 
sandria, i sindaci di Alessanda e od altri. 


Tl ministro della' guerra intervenne allà sentì di 

la al Politeama, dove fa ricevuto al suono della 

farcia reale e con entusiastiche ovazioni. 

Il duca d' Aosta è ripartito allo 5,13 pom. 
per Torino. 


CASALE, 26. — Accompagnato dal generale 
Cadorna diretto ad Alessandria, è partito stamane 
ai il ministro della guerra, on. generale. di 

Marzano, salutato alla stazione dagli on. Gà- 
limberti, Calleri ed Ottavi e dalle autorità. 


Ea gg as 
Ancora l'elezione di Forlì 


FORLI, 25. — Nelle copie delle note di identi- 
ficazione degli elettori, pubblicate in questi giorni 
a termini di legge, s'è riscontrato che figurano 
come aventi preso parte all'elezione del 12 corrente 
parecchi che sicuramente non lo fecero, fra i quali 
perfino il presidente della Commissione elettorale 
monarchica, che pubblicamente diriarò ln propria 
astensione ed altri assenti, impediti per malattia o 
arcerati, cce. 

La cosa ha messo il campo a rumore, vi furono 
proteste da parte degli interessati, e si afferma che 
l'autorità abbia aperta un'inchiesta. 


eri ni 
I funerali del senatore Gagliardo 
(Nostro telegramma particolare) 
GENOVA, 26, ore 4,15 pom. — I funerali di 
Gagliardo sono fissati per dae scopo di at 


tendere le rappresentanze del 
Sa i, 
fetto sindago onde i, funerali. riescano i 
di Genova e dell'estinto. 

Oggi al municipio, alla Scuola superiore di com- 
mercio e alla Camera di commercio pendono ban- 
diere a mezz'asta in segno di lutto. 


ela i 
La morte del deputato Lochis 


BERGAMO, 25. ‘morto stanotte = un'ora 
nella sua villa delle Crocette, presso. Bergamo, l'o- 
|ynorevole conte comm, Carlo Lochis, deputato al Par- 
Tamerfto. 

Dalla città alla villa, dovo trovasi il defunto, è 
un andirivieni continuo di carrozze recanti notabi- 
lità cittadino ed autorità. 


rana cr SS 
Gli operai delle officine ferroviarie 
(Nostro telegramma particolare) 


SIENA, 26, ore 1,20 pomeridiane. — (E/fe). 
Gli operai delle officine ferroviarie tennero iersera 
un Comizio riuscito serio ed ordinato. Si dichiara» 

solidali coi compagni dello altre officine nol 
schamare \applicazione, promessa e finora non ae- 
cordata, .isi ruolo organico, riservandosi in caso con- 
trario di «sparire tutti i moggi consent 
per conseguire lo scopo. Affidavano qui 
taio Centrale Pro ruolo organico l'incarico di tu- 
telere nel miglior modo possibile i diritti dei Co 
muni. 


ig 
PER LA CASSA NAZIONALE 
(Nostro telegr. part.) 


NAPOLI, 26, ore 5,20 pomerid. — Oggi alle 9, 
como legalmente era "stata indetta del’ Consiglio 
d' amministrazione della Cassa Nazionale per lo 
pinsini si nno l'nunzinta adunanza per la ri 

ma dello statuto sociale. 

L'assemblea, numerosissime, dopg animata lunga 
discussione, la proposta riforma. che 
consiste nel conferiro ai delegati provinciali di rap- 


Cassa. 

L'assemblea si tenne al teatro Rossini e fu 
presieduta dal prof. D'Anna, eletto per acclar 
mazione, 


nare Ip SI. 
Giornalisti che viaggiano a piedi 


(Nostro telegramma. particolare) 


MESSINA, 26, ore 3,20 com. — (Arena). Pro 
venienti da Napoli arrivarono Îersera duo giorns 
listi spagnuoli, Josè Segarra e Jouchin Jalia. Essi 
percorrono l' Europa a piedi. Iniziarono il loro viage 

Valenza. Dopo la Sicilia visiteranno Malta, 

ica © Sardegna. 

Qui furono accolti con simpatia da tutti î nostri 
colleghi. L'on. Fulci si mise a loro disposizione 
Essi posseggono duo album con autografi pregero, 


imi de 
di a Vedi 


passi RE 
Cronaca del cattivo tempo 


ANCONA, 25. — (4. de Lama). Da tre giorni 
piove, nevica, tira vento e fa un freddo cane: sia» 
ra Des inverno. di 

è colline e montagne circostanti sono rico 
perte di neve, 

I treni arrivano con ore di ritardo, i vagoni ri- 
coni di nere a Ki 

are è burrascoso e stamattina il piroscafo 
Louise Hamburg, ancorato al molo S. Primiano, 
dava tale uno strato alle gomene di poppa da get- 
tare in mare la colonna di pietra a cui i 
cavi erano attaccati, facendo inoltre franare un pio 
colo tratto di banchi È 

Per fortuna non si hanno a deplorare disgrazie. 

RIMINI, 25. — Dopo un luogo periodo addirit- 
tura primaverile, da circa una settimana siamo 
‘piombati nell'inverno. Pioggia, venti fortissimi e 
neve. Oggi stesso si sono riaperte le Cucine econo- 
miche che avevano già cessato, dopo 70 giorni di 
esercizio. 

PALERMO, 26, ore 4,85 pom. — (De Fonso). 
De ieri, dopo una giornata di violento è afoso sci- 
rocco; per cui eravamo giunti in pieno marzo alla 
temperatura di 28 gradi, imperversa un forte tem- 
"poca con scariche elettriche e o ron grandine, 
Questa ha lotto danni piuti rilevanti alle 
campagne della provincia. 

RIETI, 28 — (Varrone) Tatto ieri nevieb. ‘I 
monti ed i colli circostanti sono coperti di neve. 

Questa notte la temperatura è scesa sottò zero. 
Siamo piombati nel più crudo inverno. La campa- 
gua ha sofferto moltissimo, e danneggiati assai sono 
gli alberi in fiore e gli ortaggi. Aufor oggi soffia 
‘una rigidissima tramontana. 

ie SI 
Corriere giudiziario 
IL DISASTRO AL CORSO D'ITALIA 

(Cassazione di Rome) 

Igri alla sgiono ssconda, presilojo Risi, relatore 
Orilia, procuratore generale Locci Sellis, si 4 discpsso 
il ricorso del capo-mastro Ferruacio Pucci condan- 
nato dalla Cono Fappello di ome ad un sro. di 
reclusione 0 Teo BI00' di’ alle cone Cospoonabilo 


del noto disastro avvenato per il crollo dl cornicione 
al palazzo Rosellini. 


iù illustri uomini, da Bovio e Do Amb 


rincipale fonte di colpa per il Pucci si affermava 
gusere lomissicoo dei puntlli presti per i corni 
cioni dal regolamento municipal 

Il difegsore onorevole Barzilai sosteneva dal lato 
tacnico essere i/puntelli condannati dalla consuetu- 
dine è più pericolosi che utili, onde indi 
quella omissione il disastro. 

Iimpognasa poi la sentenza come 
per falsa applicazione dei. principi 
col 


procuratore generale chiedeva il rigetto del ri 
corso. La Corte, accogliendo interamente la tesi lla 
difesa, cassava quel giudicato ordinando un nuovo 
giudizio dinanzi alla Corte d'appello di Pegugia. 


NOTE PARIGINE 


Parigi, 24 marzo. 

Lettera aperta a S. E. il generale Pelloue 

Generale, scusi la libertà di soriverle così 
senza cerimonie, e, so mi permette, di darlo un 
consiglio. 

Ella vnole andare în Cina — avrà lo sno 
buone ragioni — io al suo posto andrei... al- 
l’Argentins: Quando i forestieri vengono a Ro- 
ma, non mi piaco che se chiedono del. teatro 
massimo, venga loro risposto: E fallito. 

;ard una consolazione poter aggiungere che 
andiamo a San Mun, ma sarà essa sufficiente 
per i seicento inviati dal quarto potere che 
stanno per arrivare a Roma? Chi è che potrà 
persuaderli che la capitale d'Italîa manca di 
un teatro stabile, e sussidiato 6 retto dal go. 

10 se occorre — di ciò che hanno Bruxel- 
l’Aja, Monaco © tutti paesi minori — 
non parlo dei grandi; e che ogni anno le L. E. 
gli ambasciatori, la Corto, i funzionari, non 
abbiano un ritrovo ufficiale che c'è ovangne — 
0 che dipende l'averlo da un impresario, o da 
un'impresaria, anche al caso? 

Voda, Eccellenza, ho sott'occhio il program: 
ma delle feste cho ci offriranno a Roma e vi 
trovo in data del 6: « Serata di gala al tea 
tro », A che teatro? Al Quirino 0 allO- 
Iympia ? (1) 

Vada, o mandi, generale, all'Argentina, non 
per questa serata, ma per quelle. dell'inverno 
venturo. 

E' uno sconcio che non devo continuare, 

Dobbiamo avere a Roma un teatro sovren- 
venzionato al coperto dalle ingiurie dei cantanti 
e degli impresari. 

-Mi perdoni e mi creda. 

Suo umilissimo servitore 
Folchetto. 


» 
E voi d'Annunzio? che ne avete fatto di 
quel programma col quale dovevate entrare 
trionfante alla Camera ? Che no fate dell'ere- 
dità estetica? L'avete messa în un canto? 


® 


caro Polchetto. 1 giornalisti andranno al 
Costanzi, che è ua magnifico teatro. 


1. d R) 


* 


De 

Ecco il programma di altre feste. Al 31 
marzo 0 al primo aprile deputati @. senatori 
vanno a celebrar la Pasqua nelle loro provin- 
cio © ve la celebreranno fino all’11 maggio — 
il più che possono insomma. Si: farà qualche 
pranzetto di più ge la Camera avanti di scio- 
Gliersi avrà votato la legge di finanza. 

Intendo quella che aumenta da novemila a 
quindicimila il compenso annuo degli onorevoli. 
Gli elettori non saranno ammessi a questi pran- 
totti perchè sono essi che lî pagano. 


x 

Alla medesima data il mondo giudiziario 
farà vacanza anch'esso; e Zola come Dironlòde, 
Haber come Reinach attenderanno fino al 15 
aprile il risveglio del Palazzo di Giustizia. 
Quanto a Piequart si parla ‘di costruire — 
rimpetto il ponte Alessandro HI — una pi 
gione modello, tutta a giorno, ove î_ visitatori 
dell'Esposizione — « i nostri ospiti » come li 
chiamano tutti coloro che si preparano a scor- 
ticarli, — potranno vederlo mediante. un sup- 
plemento di 50 centesimi. 

* 


a 

Al 15 aprile — salvo questa sccezione — 
cominsierà il ripelimento generale, morale si 
intende — l'alto lo soffriamo dg Tesi, e come 
siamo ripuliti! — vale a dire si finiranno tutti 
gli «affari»; In qual modo è difficile il dirlo se 
non si è M.Ile Couesdon. L'operazione sarà: fi- 
nita verso il #5 luglio giorno della festa na- 
zionale e punto di partenza — alla lettera — 
per le nuove vacanze. E în settembre Paràgi 
la Francia, il Parlamento e i corrispondenti 
sterì non sì occuperanno più che del cataclisma 
che lì aspetta nel 1900. Nel frattempo i pi- 
loni saranno finiti, è forse anche la « porta 
colossale » dell'Esposizione — se non la de- 
molirannno appena cominciata. 

Poichè è sorto uno stuolo di oppositori, i 
quali gridano che, messa lì a sghembo rim- 
petto alle Tuileries, allato al Ponte della Con- 
cordia, è una stonatura, o rompe « la pro 
spettiva. » Ora vi ho già detto come «la pro- 
spettiva » sia Ja più grando delle rotture di 
scatole che ci attendono. Quanto alla sullodata 
porta, io spero che sarà salvata, perchè ho per lei 
un affeito di figlio. Sarà infatti di « stilo ve 
neziano' > e avrà un non so che lontano — 
assai lontano! — di una dello tre arcate della 
Basilica di S. Marco. Aso! 


sa 

— Non ha mai letto nulla di mio? — mi 
chiese sere: fa, in una soîrde, quella vibran- 
tissima scrittrice che si chiama Gemma. Fer- 
ruggii 

— No; lo confesso umilmente... tatto colpa 
dell'affare Droyfus. 

— Me ne dispiace — rispose gentilmente, 
come se glie ne iiportasso assai. 

Ora ho letto una novella — che ‘mi pare 


danunziana: parecchio — nella Revue Interna- | 


tionale della signora Rattazzi — che porta la 
firma della Ferraggia. Di botto essa mi ha 
fatto révor, leggendo, che « a un tratto, vi- 
cino a lei (alla protagonista), mista al profimo 
discreto dello alcee, s'alzò la voce..., ecc. » To, 
che sono amante indiscreto dei firi, mi sono 
fermato a questa grande novità: le alcoo pro- 
fumate. Artificialmente, aMora, perchè nel mondo 
botanico esso non esistono! 


> 
Non s'impazienti la signora Gemma: nel- 
l'Anneau d'amethiste di Anatolo France, di 
cuî ha parlato Rastignao — opora di polemica 
ché sarà on logogrifo per i nostri nipoti — 
ho trovato un simile inciampo nella frase 
seguente: « Al ponento la terra abbassata 
scopriva îl cielo ed il sole come. un novo mi- 
tologico di luce e di oro, spezzato 0 sparso fra 
lo nuvole... ». Capito voi ? To questo uovo stem- 
perato fra lo navolo non ho potuto digorirlo. 


LA 
Fervo accanita la lotta per la_riform 
V'ortografia, Che vi siano, nella lingua 
coso, dello superfuità inutili, di 
dello parole che non si pronum 
che non hanno ragione d'essere, è certo. Ma 
le riforme di questo genere, è Îl tempo che 
lontissimamente lo fa e lo fa nccettare, Nes 
suno si ricorda. più cho nel secolo ‘scorso i 
francesi erano dei frangois 0 non dei francais, 


o-tanti simili cangiamenti. Ma. imporli totti 
ad una volta, fa parere orribile la più chiara 
lingua cho esista al mondo. I saggi che se ne 


pubblicano sembrano seritti da selvaggi. E poi 
che vantagiio c'è a sorivare /aizait inveco di 
faisaît, quando non si scrive addirittura fesè ? 
correcion inveco di correction e perchè no co- 
resion, allora ? Ma è inutile proseguire. An- 
che il’ «volapuk » doveva sostituire tutte le 
lingue; ora, vi prego, chi si ricorda — so non 
io ora — del « volapuk»? 
Lo 

Ho ricevuto un giornale che mi parve ori- 

ginale per il titolo: L'amico dei cani — cd 


ho pensato cho il direttore, inviandomelo, 
pesso il mio noto affetto per Mera; alla 
tura, m'accorgo che è ana rdelame per uta 
Società dei cimiteri pér cani ed alfre Vestie « 
Role trecentomila franchi !! 

iuppongo che le «altre bestio> in vi 
saranno... gli azionisti, EEOOR 


x 
In fatto di mondo canino, l'oltimo eri 
iano da Now York, ove ora ono alle moti | 
fanerali dei cani. L'ultimo, con-grande accom- 
pagnamento di servitorime in Intto, fa quello 
del bul-dog del.signor. Morgan, il quale avera 
— il bul-dog — un occhio di vetro. Il Doge 
Herald co no porta un comesato necrologico; 
ove sì apprende che perdette il vero ne 
guerra di Cuba, E fu in tale occasione pro: 
m20:s9 — il signor Morgan — a capitano, 


+ 

Per finire allegramente. Ho un colloga assai 
simpatico, il cui capa, pare assolutamente uN... 
ginocchio. Sona le. passioni. che l'hanno ridotto 
così ed egli so no ‘vanta, o la. calvizio' gli è 
anzi un mezzo di seduzione, 


Asa» 
lonni? gli sorieserò pér averò 16 specifico ate 
nunziato. Quando andò a comperarlo, sicco 
è assai complimentoso, si Terò il cappelto al 
demoiselle de comptoîr. La demoiselle gli di 
subito nn'ocehiata tenera, ma guardò anche i 
capo ritornato vergino di capelli: 

— Dovrebbe - gli disse - provarlo Iei, que- 
sto specifico. 

Detto fatto. E avantiori egli ha inviato a 
Bologna il seguente telegramma : 

-- Specifico fallace. L'ho adoperato un mese. 
Risultato: ho perduto gli ultimi sette che mi 


restavano. 
Folchetto. 


—— _—_____zì 
Piccola Cranaca 
FRANCESCO GIUSEPPE 


purgative, 


la miglior 
delle acqu 


ialista malati 
Crociferi, 44, &| 


D.'OTTONI Ta, penso, 


a 23p. 


CARBONE filo misti qualit Fanalo e og 
; catùra pulito da ogni immondizia. 
proprietario per togliere al pubblico ogni incertezza 
sul sto avere lo vende a peso garantito ai seguenti 

prezzi. Canello e Cioccafura 
Kilogrammi 50 
Tutto Cannello, 
Seoato 
tità. Sì 


hg iL 
l quattro per cento per” maggior quane 


DEPILAZION elettrolitica sistoma Botta 


Latgartan. Apparecchio fi 
mo lie 30. Maria Fraseary (Harberini 38) Ro 


DENTISTA cav. BETTI fisico 


@ dalle 15 aile 18. — Teletono 1128. 


PI RATE MENSILI Qreicero a gon AA] 


Sao pale 
DENTISTA SPECIALIS@I Fin 
IL CAV. P. RIBOLLA, Simi 


ha trasierito ‘suo gabinetto nella stessa via. Conc 
dotti al N. 21, palazzo Arnoldi, p. p. 


D.r. Cav, Ruggi 
Dopreti, 66, cd. pi 


MALATTIE RENI, VESCICA, rata 


Cao. Franchini. Visita oro 10-12, Vi dir, 57. 


| CORN=KILLER ‘p.Pttt sparire quasi atta 


ar 


la imsuperabilò. Un 


CRONACA DI ROMA 


L'Esposizione agraria, — Ierera si riun 
nella sede del Comizio agrario la Commissione ox 
dinatrico dell'Esposizione agraria, Presiedeva il cav! 
Salustri-Gulli, ed erano presenti l'on. Alfredo. Bao 
cel, l'ing. Antonini, il marchese Monaldi, il cavi 
Ohisen, ii cav. Paradisi, il cav. Petrini, il. prof 
Riccò, il conte Senni, il senat. Balestra, l'on. Agu- 

ia, l'ou. Brencinglia, don Prospero Colonna, l'on. 
B'atunella Manetti, l'on. Sil, 1 sig.. Giovannini, 
cav. Rannec, l'on Buon, fi comm. Castel, l'ing. 
Sprega, il cav. Giuseppe Balestra, il dott. Can 
i iotE Cariglio, i proc Gualdi, Ml pro. Long 
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Rivista Finanziaria 
Roma, 26 marzo. 

Nella settimana ora finita i mercati finanziari in- 
ernazionali sono stati liberati dal peso delle preoc- 
gupazioni che destava la situazione politica. La 
onvenzione conchiusa fl 21 corrente tra In Fran- 
sia © l'Inghilterrg, determinando la sfera d'infuenza 
rispettiva in Africa, pone fino ad un dissidio inter. 
aazionale che pareva minaccioso per la paco del 
mondo, Oltre a ciò prendono consistenza lè voci di 
mn accordo tra l'Inghilterra e la Russia per gli af: 
fari della Cina; il che, se si verificasse, eliminere- 
bo un'altra grave questione internazionale, e per- 
metterebbe d'insugurare la Conferenza sul’ disarmo 
sotti i migliori auspici, Rimane la questione 
con la Cina; ma oramai è generale la co 
she anch'esta sarà risoluta nel modo il più soddi- 
afacente, e certo il più pacifico. 

Tolte le preoccupazioni politiche, sono rimaste ad- 
dosso aî mercati quelle di carattere finanziario, pro- 
dotte dal rincarimento del dinaro, specie pei riporti 
ciò spiega come l'effetto degli avvenimenti politici di 

inde importanza, sin stato risentito soltanto e 
fevemente dal Consolidato inglese, mentre i corsi 
ei titoli degli altri Stati, compresi i francesi, 
dono piuttosto deb, cià: 


110 716 


Consol, inglese 
Rendita francese 3 010 p. 
Rendita russa 8 0)0 

Ponsol. pruss. 3 172 010 


endita austrisca oro 12040 120.10 
Rendita spagnuota estera 58705950 
Rendita tura. 23056 2280 


La sola Rendita spagnnola ha continusto il suo 
‘sso, toccando quasi il corso di 60. 


a Rendita italiana ha risentito gli influssi delle 
rondizioni finanziarie dei mercati; però, malgrado 
cò, Îl corso di essa ha potuto conseguire un po' di 
“yogresso, come sppariseo dalle cifre seguenti: 

18 marzo 25 marzo 

Borea di Parigi | 94.90 95.05 

»  Londia 9312 9878 
» Berlino 9440 VT 
è Roma 10220 101.87 


titolo 4 1/2 00 è a\111.60, e le Obbligazioni 
ferroviario 8.010 a 321.50. La Rendita a Parigi ha 


toccato durante In settimana 
di 9525, 

Anche in Italia il tasso di riporto della Rendita 
è abbastanza elevato, oscillando tra 37 o 40. cen- 


il corso massimo 


quasi insperate, quando ricordiamo la situazione di 
martedì. La liquidaziono è cominciata e procedo re- 
golarmente în tutte le nostre Borse, e ì gravi ti- 
mori riguerdo ai riporti non si sono avverati; il 


tesimi. 

La tendenza debole della Rendita ha recato gio- 
vamento al cambio, il quale, sebbene ieri. avesse 
manifestato di nuovo un po' di fermezza, chiude a 
corsi meno elevati di quelli di sabato passato, cioè: 


18 marzo 25 marzo 
Parigi 108 107 80 
Londra 27.25 27.20 
Berlino 13345 133.15 


Le condizioni dei mercati monetari sono divenute 
meno buone. A: Londra si è temuto financo un au- 
mento del saggio dello sconto della Banca d'In- 

bilterra; la domanda di danaro sul mercato libero 
stata attivissima e lo sconto vi si è elevato fino 
2 58 per le cambiali a tre mesi, e fino a 2 34 
pei prestiti hrevi; il bilancio della Banca di gio. 
vodì, segna la diminuzione di sterline 560.000 nel 
fondo metallico, di 651.000 nella riserva, e di 251.000 
nei dpositi privati; invece un aumento di 90,000 
neila circolazione, di 1.403.000 nel portafogli 

A Parigi, i riporti sono cari, ma lo sconto fuori 
Banca non si è spinto oltre il? 3£ per cento; il 
della Banca di Francia di giovedì ul 
indica l' aumento di 7.000,00 nella riserva metal- 


gl 
è 


tasso di questi, dal 5 al 6 percento, è, invero, pint- 
tosto elevato, ma ciò dipende principalmente dalle 
condizioni del mercato monetario che, come abbiamo 
riferito poc'anzi, hanno fatto rincarire il prezzo del 
denaro. Ogni pericolo dunque, come prevedevamo, 
è scongiurato, e la liquidazione, quasi. certamente, 
produrrà alcuna perturbazione; di che ci com. 

10. Però, non crediamo che la situazione sia 
e i corsi di parecchi valori sono 
del prezzo che mgritano, e per 
ciò non possono essere assorbiti dal cifitale in cerca 
d'impiego. Il movimento, prima di disordinata rea- 
zione e poi di ripresa, non ha avuto i risultati che 
erano desiderabili nell'interesse del mercato e degli 
stessi valori. Noi non rientreremo in una situazione 
normale fino a quando la speculazione non si sarà 
persuasa che il risparinio italiano, potendo ottenere 
dai titoli di Stato il reddito del 4 0jo, nom si de- 
ciderà ad tare valori industriali 0 bancari 
che gli offrano un reddito minore, o anche eguale 
al 4 00. In nessun paese, lo abbiamo detto altra 
volta e non ci pare vano di ripeterlo, i valori in- 
dustriali sono capitalizzati ad un saggio nrinore o 
eguale a quello della Rendita; soltanto in Italla si 


tuttora più eleva 


lica, e di 80 milioni nei conti-correnti; la diminu- 
zione di 7.900.000 nel portafoglio e di 23.500.000 
nella circolazione. Invece a Berlino le condizioni si 
sono aggravate; lo sconto libero è salito al 4 112 00, 
e i riporti da 5 84 a 6 per cento; però la sitna- 
zione della Banca imperiale, alla data del 15 corr., 
è soddisfacente; essa segna l'aumento di marchi 
21.300.000 nel ‘fondo metallico, di 81.100.000 nel 
portafoglio, di 69.400.000 nei depositi, e la di 
nuzione di 8.600.000 nella circolazione. In Italia 
pure si nota un certo rincarimento del danaro, che 
apparisco sensibile specialmente nei riporti. 

Il mercato dei valori fniziò In settimana nelle 
difficili condizioni da noi riferite nella. precedente 
Rivista, le quali si aggravarono martedì a tal punto 
da far concepire le più gravi preocenpazioni. Poi 
la situazione si venne a grado a grado migliorando; 
il panico diminuì, realizzi si arrestarono © con essi 
il ribasso dei corsi; si manifestò una ripresa, che 

rmise ad alcuni valori di riconquistare una 


te 
lel terreno perduto, cosicchè la settimana si chiude 
n condizioni, relativamente, buone, e potremmo dire 


pretende che avvenga l'opposto. 

Bisogna quindi che, senza scosse, ma lentamente 
razionalmente, il mercato italiano riconduca il 
corso di ogni titolo al suo giusto prezzo, secondo il 
proprio merito; e allora, ne siamo certi, l' assorbi- 
mento da parte del capitale e del risparmio, che 
era cominciato ed appariva promettente, si svolgerà 
largamente con vero vantaggio di tutti. 


Ciò premesso facciamo se 
stinte, per categoria, dei princi 
Azioni di Istituti di credito 


18 marzo 25 marzo 
Banca d' Ttalin 1050 1032 
Credito italiano 690 696 
Banco di Roma 150 158 
Banca commerciale 795 816 
Istituto di cred. fond. 528 530 
Banca gener. in lig. 104 100 
Banco di sconto e sete —308 292 
Immobiliare nuova 20% 216 


Le oscillazioni subite da questa categoria di 
valori sono state moderate: i urincipali tra essi 


conservano la propria posizione, che ha potuto re- 
sistere abbastanza bene agli urti della reazione: 
tianno perduto il loro corso precedente soltanto le 
azioni della Banca d'Italia, della Banca Generale, 
di Sconto e Sete e dell'Immobiliare nuovo; le prime 
erano discese fino a 1010. In aprile avrà luogo la 
emissione delle nuove azioni, con la relativa opzione, 
della Banca commerciale 
Azioni di Società di trasporti 
18 marzo 25 marzo 


Strade ferrate Meridionali 767 766 
>»  » Mediterraneo 596 59 

» Sicule n0 705 

» R. sardo prefer, - 355 355 

R. sarde ordin 330 380 

» =» Sardesecond 298290 

» è Veneta second. 108 120 
Fercovie del Vomero 216 216 
Navigazione generale 478 479 


Le Meridionali © le Mediterraneo avevano perduto 
altro 10 lire, ma hanno ripreso quasi intero il corso 
di subato pessato; i merento di Berlino è ritormato 
compratore di questi “due titoli. 

Gli altri valori ferroviari calmi. Lo azioni Venete, 
piuttosto agitate, scesero fino a 100, ma poi hanno 
rigucdagnato 20 lire quasi subito; l'assemblea è fi 
sata pei 30 corr. In progresso le azioni della Névi: 
gazione generalè, 

Azioni di Società industriali 


18 marzo 25 marzo 


Acqua Marcia 1965 1240 
Condotte d’acqua st 8h 
Omnibus di Roma 424 ex 
Molini 118 


Gas di Roma 
Gas di Torino 
Metallurgica Italiana 
Ferriero Italiane 
Accinierio di Terni 
Cotonificio Cantoni 
Lanificio Rossi 
Elettricità Edison 
Raffineria Ligure Lomb. 
ietà Italiana Zuccheri 
tà. Ceramica Richard 
calce 


Società carburo è 
Società concimi 
Officine moccaniche 
Miniere Montecatini 


Come ognuno vede da questa distinta, a malgrado 
della ripresa manifestatasi da mercoledì in poi, non 
sono molti i valori industriali che hunno potuto rì- 
istare Î corsi di sabato passato; pochissimi quelli 
che li banno superati. Le Ferriere hanno toccato di 
nuovo il corso di 200, dopo le deliberazioni dell'a» 
semblea degli azionisti, tenuta durante la settimana, 


275,000; a conto nucwe 


La 6,420; agli azionisti L. 
L 


Riguardo all'acquisto dello stabilimento dillo Fer 
ziere del Vesuvio, la relazione si esprime nei ss 
guenti termini : 

Questo stabilimento, situato ‘a Torre Annun- 
ziata alle porte di Napoli, allacciato alla ferrorig 


che fissavano a 5 lire il dividendo pel secondo se 
mestre 1898 e creavano 35,000 nuove azioni da 100 
cadauna, di cui 27,500 saranno date in opzione al 
prezzo di L. 145, più l'interesse dal 1° gennaio 1890 
agli attuali azionisti in ragione di una azione nuova 
per duo vecchie, restando le altre 7500 assunte al 
medesimo prezzo da un Consorzio, che ha garantita 
l'emissione è dagli attuali proprietari delle Ferriere 
del Vesuvio. 

Dalla relazione del Consiglio di amministrazione 
togliamo le seguenti notizie : 

I prezi del frro  prporzionalmente quel 
delle materie prime sono da circa un anno in con- 
tinuo aumento; per tale proporzionalità più che per 
gliaumenti potemmo ottenere risultati soddisfacenti, 
€ migliorazli anche in modo considerevole in seguito 
all'aumento della produzione, che permise di s 
dividere le spese fisse sopra una maggiore quantità 
di prodotti. Îì consumo dei metalli in genere e del 
ferro în particolare è in aumento enorme in tutto 
il mondo, ed anche l'Italia nostra, che fino ad ora 


riodo di 
rod 


così: alla riserva L. 16,895; al Consiglio di ammi- 
nistrazione L. 16,050; ‘al direttoro o agl'impiegati 


ed al porto, si trova nelle condizioni più favorevok' 
per le provincie del Mezzogiorno e della Sicilia ed 
ubbiano pensato che venendo coi suoi prodotti ad 
opportunamente completare il: nostro assorti 
di ferro ed acciaio, ci avrebbe resi assai più 
nel menato di quale regioni. E quando dn seamg 
accurato dei suoi impianti ci ebbe convinti cho 
trattava di uno stabilimento completamente rinno 
vato ed assolutamente rispondente agli ultimi pro. 
grossi della nostra industria, non esitammo nd ew 
trare in trattativo per assicurarcene il. possesso 
è dunque con vera soddisfazione, che vi possiam 
ora annunciare che il vostro Consiglio ha potute 
addivenire alla stipulazione di un compromesso 
la cui esecuzione è solo subordinata alla vostra ap 
ovazione dell'aumento del capitale sociale che am 
diamo a proporsi. » 7 

In questa settimana ha avuto luogo pure l'as 
semblea genmcale degli azionisti della Società dele 
Faeguo Marcia. La relazino del Consiglio di ame 
ministrazione, rile 


—e—_ 


frof. Nosotti, il car. Pilico © fl cav, Augusto Poggi, 
etario. 
presidente comuniò che il principe don Felice 
Borgheso aveva dichiarato di accettare la presidenza 
delia Commissione ordinatrice, 

Fu letta dal segretario cav. Poggi ln lettera nella 
pale S. M. il Re consente ad essere alto. patrono 
ell'Esposizione, 

Il cav. Poggi disse anche agli adunati degli aiuti 
ho all'Esposiione avrebbero dato îl minisiero de 
l'agricoltura, quello dell'istruzione © tutti gli eni 
cittadini. i X 

Fa stabilito di dividere la. Commissione ordin 
rice in varie Sottocommissioni chie curassero parti- 
colarmente lo mostre delle diverse classi. 

L'Esposizione si terrà nel Prato dei daini, a Villà 

eso, 

Il dono della palma al Papa. — Stamane 
alle 11 è stata, come di consueto, presentata al 
Pipe la palma eseguita dallo montche camaldolesi 
di Sant' Antonio. Le miniatura che sta nel mezzo, 
Sircondata da palmizi, rappresenta quest anno 
Sant Ambrogio, in memoria. delle: feste centenarie 
testò celebrate a Milano. 

Gli anni scorsì la cerimonia della” presentazione 
della pelma. si faceva, nella cappella. privata di 
Bua Santità, dopo cho il Papa aveva celebrata la 
messa in presenza di un' eletta assistenza. Sua San- 
dità benediva egli stesso la palma. 

‘Quest’ inno la pilina è stata recata nella camera 
4a letto del Papa. E 

Te condizioni di salute del Papa continuano — 
a detta dei medici curanti — tuttavia, buone, © 
fal taglio, non ancora completamente  rimarginato, 
tbo gli fu fatto per la recente operazione, non ri- 
tano ora che una striscia di taffetà. 

Tl prof. Mazzoni visitò Sua Santità feri e tornerà 

isitarlo martetì. 

Il Requiem di Brahms a S. Cecilia. 
Domani alle 4 pom., vi sarà a Santa Cecilia l'an- 
aunziata eseouzione del Requiem di Giov. Brahms, 
ll grande maestro tedesco. La prova generale fat- 
tasi iersera ha già dato la misura dell'importanza 
di questo avvenimento artistico, tanto più che il 
feceicn ni ca cca perda prima voll o Italia, 

nchè l'autore l'abbia licenziata al giudizio del 
pubblico fin dal 186 

11 Requiem, o meglio cantata sacra, è composta 
dì versetti tolti dal Vangelo. E' un magistrale la- 
toro, che ha l'ampia linea delle grandi concezioni 
3 ricchezza d'invonzioni melodiche. Primegginno il 
zoro « Le tre dimore son dolci inver » e l'ultima 
fuga. I pezzi a solo sono eseguiti dalla signora 
tian Blauwelt soprano, e da Antonio Cotogni. Raf- 
faelo Terziani dirige l'orchestra. 

Gara straordinaria di tiro a segno. — 
Malgrado il pessimo tempo di iefi © la tramontana 
Ai oggi, numerosissimo è stato il concorso dei tira 
tori al poligono di Tor di Quinto per la gara 
straordinaria di tiro a sogno, specialmente per parte 
degli studenti ed ufficiali dei presidio, Furono spa- 
sati oltre dodicimila colpi o si ebhero splendidi ri- 
sultati. 

Furono animatissimo la gara di campionato, quella 
delle armi libero a 400 metri © quella a 200 « Va- 
lore e fortuna. » Lo spoglio dei premiati sarà fatto 
in settimana © Ja premiazione avrà luogo al po- 
ligono alla prossima esercitazione. 

‘Nel pomeriggio di oggi il comandante In divi- 
sione, gencrale Pedotti, ha visitato il poligono trat- 
tenendovisi lungament 

par A 

Esercito © agricoltura. — Il corso 
ferenze agrarie per i militari, favorito dall'iui 
del priv dapoli e dell 

; il sno epilogo defiitivo con una visita. all'eno- 
Jollo dell' Unione militare a Santa Maria Mag 
Si nostro amico cav. Nazari ha brevemente espo- 
ato ni soldati l'organizzazione dell’ Unione militare 
son opportuni conironti con i notevoli vantaggi otte 

applicata all'indusiria dei 
amata l'attenzione degli udi- 


ore dell'agricoitra, 


Îî comm. Ponti, direttore generale dell’Unione mili” 
tarey è molti ufficiali. 
A soldati verme olferto vino e biscolti, ed agli uf 


Aiciali vermonth; marsala © pasto: 
sutd nella caserma Vi 


metti di ‘agricoltura dal senatore Garelli ‘o 500 copie 
del Trattato sull'innesto della vite. del prof. Ca- 
vazza, ed in alcnue dozzine di portamonete olferti 
dall'Unione: mil 

O L — E' giunto a Roma ed allog- 


cat 1 vg. Rutty, axcpresitnto della 
ooederazione. svizzera ce - presenteente ministro 
della guerra. 

'Un'ad Là Commissione 
aio dai meli gli opelai di Roma muti io 
scambiea genoralo ‘por. latelare i propri interes, 
ta vista: del nuoro egolammento. ospilaliero, che fra 
Brove tard epprovato dalle Commissione dbgli cepe: 
dal he presentato ai. singoli. cocomustri. n cpro 
memoria, portaute 158 firme, le cui conelusioni sono 
podedia 

« I. Che per concorrere ai posti. di. medico. .assi- 

06 6 chifargo sosttto si sia sparato il conoreo 
i aggiunto di melicina "o, di clictrgia, o.un con 
tartisio elettivo ‘per. ‘un. seunl, peviolo di ismpo,o, 
SISI eat O SI IO CE pre ccorretti 


ranza di medi 


posti di medico primario o di chirurgo primario si 
fiano superati i coucorsi di melico assistente o di 
shirurgo sostituto, © prestato servizio. effettivo per 


am oguai periodo di tempo © nello eliche 0 negli 


‘ 2. Cho i concorsi a tutti i posti ospitaliori siano 
per esame e solo a parità dì Condizioni entrino iu 
valutazione i titoli È 
1 commissari quasi all'onani 
ste ed oneste le domando 
[ali, hanno pron 
« Pro Infantia >. — leri si riunì il Comitato 
Jelle Patvonesse nella ssdo sociale piazza. Borghese, 
| per deliberare intorno al modo di propaganda 


‘medici degli ospe- 
eno ilioro appoggio: er 


allo seopo di allargare la cerchia dogli aderenti, poi- 
ovvia 


chè lo sviluppo che va assumendo questa 
istituzione è Calo da richiedere un amento 
per rispondere agli infiniti bisogni. 


Le patronesso: principesso Doria-Pamphi 
duiva Boncompsani, Potenzian, marchese DI Riuditi, 
Starignoi, Monaldh, contesse Sardi e Danieli, donna 
Atina: Br 


ca, donna Elena Paganini Ruspoli, donna 
Olimpia Maro, signore. Adele Pedottt, Amalia 
Besso, Bice Marotti-Pedotti, Manzi-Fé, miss Maude 
Schwabe, invitarono a far parto del Patronato altre 
iguore che ben volentieri accettarono l'incarico e si 
dispongono a cooperare al maggiore incremento di 
questa benefica Società. 
pile, nuove paironesso sono le signore: princi 
iguatelli Strongoli, Isabella Boncompagni, Colouna 
gi Stigliano, marchese Adelaide Capranica del Grillo, 
Spinola Page, Costanza Gravina, Costanza Guiccioli, 
contesse Bacci, Scheibler, Giulia Sanseverino, Sala- 
sco, la baronessa Tereira de Matos, donna” Elena 
Cairoli, domma Maria Mazzoleni Bruschi, signore Ar- 
naldi Hoas, Orlando Piola Caselli, Eloisa Van Bom- 
‘ergeo. Picandi de Gregorio, Gabriella. Nasi, Alba 


Vediamo con piacere come sompre più si riconosca 
Tei a ipo sapa div Sis ghe cm 

re tante fagrime, a educaro e proteggere. l’in- 
funzia maltrattata + abbandonata, 

Il fatto di stumiane alla questura cen- 
trate. — Il facchino Luigi Cimarra di 40 anni, 
alloggiato al dormitorio, di Santa Maria in Cappella 
era siato ricoverato molte volte al manicomio, © ne 
era uscito l' ultima volta îer l'altro. Stamane egli 
si è presentato alla questura centrale dal vicecom- 
missario Alizeri; gli ha detto che non si senti 
bene e lo ha pregato che lo inviasso al manicomio 
per curarsi. 

TI vice-commissario ha risposto ch' egli non aveva 
facoltà di ciò fare, senza un attestato medico; pa- 
rergli che il Cimarra stesse: bene; e ciò detto lo 
invitava ad andarsene. 

Il Cimarra, dopo alîre preghiere, riuscite inutili 
preso da improvriso furore con un pugno ruppe una 
porta di vetri e, raccolto da terra un pezzo di vetro, 
con questo si colpì più volta al collo, ferendosi ma- 
lamente. Accorsero in fretta alcune guardie che po- 
terono evitare maggiori guai. 

Il Cimarra fu trasportato all’ ospedale della Con- 
solazione; guarirà in 15 giorni. Dopo un esune 

fiscale, il Cimarra fu maudato in gior- 
fermeria. del manicomio. 

Un ladro preso a fucilate In una grot- 
ta. — Da gre giorni Ia moglie dell'osto Andrea Fio- 

chè ha il suo esercizio a Centocelle, a cin- 

aveva notato 

[ell'osteria. Avene 
i dintorni 0 che 


lometri fori di porta. Maggior 


ividuo gironzare 
‘a domandato 


strada è di tutti ed io fuocio îl comodo mio. 
famnoe l'ostessa scorse ancora non lontano dalla 
osteria lo sconosciuto che appena la vide si diede 
alla fuga. Colta da un presentimento l'ostessa corse 
in casa, avvisò il marito © ambedae, andati nello ca- 
nere diffsopra, trovarono tuito a sogquadro e che dol 
cassetto di una scrivania erano stati rubati donari e 
libretti della Cassa di risparmio. 

— Poveretti noi — fece l'ostessa, e raccontò al 
marito di quello sconosciuto: che da alcuni giorni 
stava spiando l'osteria e che alla sua vista era fug- 
gito. Il Fioravanti, avute queste indicazioni, presa 
tina doppietta, si diede ad insegulra il ladro, e dopo 
tre chilometri di strada lo potè finalmente arrivare. 
Lo sconosciuto, vistosi addosso quell'aomo armato, 
foggì a gambo e tentò salvarsi, nascondendosi in una 
roîta della tenuta Polloni., L'oste lo insegui anche 

dentro © dopo avergli ‘inutilmente intimato 
Rendimi la mia roba — mentre quegli tentava di 
ggatiaolare fuori, gli sparò copiro duo fuilte 
Jettine, che ferirono il ladro alla testa, alla sc 
ed allo mani. Poi mandò un contadino ad avvisare 


mio rubati all'oste Fiora 
TI litro ferito è il caffe 
24 anni, romano, abitante in via dell'Orso, 55. Da 
poco egli era uscito di carcere per un altro furto 
gli aveva commesso un anno fa a danno di un 


derubato. — Da qualche 
, che abita al palazzo Torlonia 
sca di Leone, si era accorto che dai cas- 
selti del suo scrittoio venivano sottratti dauaro e og- 
getti preziosi. I suoi sospetti si volsoro sul cameriere 


Arturo Pacilli, trentottenno, da Firenze. Egli con- 
trassegnò alcuni biglietti di banca che depose iu un 
cassetto, Stamane! avvadutosi che i biglietti non erano 
più al loro posto, demunziò il furto alla questura. 

Il cameriera infelola fu arrestato e addosso gli fa- 


di banca © la chiare dello sc 


antiche, alcuni biglietti 
ittolo. 

a il suddito ungh 
la questura ch 

l'albergo Ca stato portate via dal por- 

li lira 1600, Il Bemefeld incolpò del furto la sua 

Tn seguito‘ad indagini compiute dal delegato 

ad arrestaro il cicerone ladro, in 


narmora, 15, nella ‘eni casa fhrono 
ritrovate 1571 lire che ‘erano state nascoste in un 
cantuocio. 


— 
Bollettino meteorologico del 26 mario 
In Europa: Ja pressione è elevata sulla Spagn 

Prancia, Svizzera o Baviera 773;  Contantinopoti 

bassa al Nord 755. 


In Ialia: Nelo ultimo 24 ora il barometro è o 
vrinque alzato, speciali 
nta dim 


ta al contro fino quindioi. mille 
ita, spocialmente al Sud a dieci 


metri; tomperd 

gradi ; novi 
Stamane 

trove con q' 
Barometro 


‘al Nord; nuvoloso 6. coperto al- 
nevicata. 

10 ® Milano, 770 a Livorno e 

Vonezia; 762 a Siracusa, Cvtanzaro e Leoca. 

Probabi Venti froschi del quarto quadrante, 
cielo serano nell'Italia superiore; nuvoluso 0 coperto al 
Sud; qualche pioggia 0 nevicata. 

Roma. — Barometro a mezsod 


707,9 — Termom. 


sentig. massima 7,7 minima 2.4 — Umidità relativa 30, 
assoluta 2,18-— Vento a mezzodi * Nord forte — Stato del 


LIRAR'TERI 


Teatri di Romi 
AI Costanzi: — Per domani sera si annunzia lo 
spettacolo d'onore di Leopoldo Fregoli, con un pro- 


gramma attraentissimo, che riassumerà tutte queste 
indimenticabili, gioconde serate. Giova inoltre ram- 
mentare che L. Fregoli da parecchie sera offre degli 
spettacoli a beneficio di parecchi istituti. della città, 
con munificenza davvero ammirevole. 

Al Valle: — Stasera la compagnia Pia Marchi- 
Maggi e S. replica Goldoni e le sue sedici comme. 
die, uno de’ maggiori successi della stagione. 

‘Al Nazionale: — Stasera ultima del Rigoletto, 
con la Toresella. Domani prima rappresentazione 
della nuova opera del maestro Castracane, Paron 
Giovan: 

Al Quirino: — Siamo allo ultime recite di Zac- 
coni. Stasera Gli spettri, e domani, per spettacolo 
d'onore dell'ilustre attore, I Fourohambault. Mar- 
tedì chiusura della stagione con La tempesta, com- 
media di L. R. Monteoghi, accompagnata ovunque 
da suocesso. 

E. Zacconi dirà inoltre un canto della Divina Com- 
media, è Cuore rivelatore di E. Poe. 


x 

Gi telegrafano da Milano : 

« Tersera alla Scala non ebbe buon successo, il 
Re di Lahore. L'esecuzione vocale, tranne il tendre 
De farti fi appa Ferie, e. l'imerioe FADE 
strale troppo rigida. E" questo lo spettacolo 
riuscito della Seala: — 

« Si prepara il Guglielmo Tell con Tamagiio, » 

x 


Ci telegrafano da Firenze: 

« Iorsera la prima della Risurrezione di Lazsarò 
al teatro Massino cbbo esito molto freldò La prima 
arte ebbe accoglienza glaciale. Nessun applauso. 
Alla seconda parle pochi ‘applausi. 1l tetro era gr: 
mito di spettatori. Dirigeva l' orchestra il maestro 
Zuelli. La seconda esecurione dell' oratorio si farà 
al Politeama. » 


x 

Edi ci telegrafa da Livorno: 

« lorsera la compagnia drammatica T. Bootti- 
Valvassura, che agisce felicemente al Politeama di 
gornese, rappresentò il dramma in3 atti di Schnum- 
berger, Lidia, mai rappresentato in Itali 

‘« Novostante la buona esecuzione — da partegpe» 
cialmente di Teresa Boetti-Valvassura — ‘il nuovo 
dramma tedesco fece un fiasco vero.» proprto per la 
sta inverosimiglianza e per la falsità dei « caratteri» 
presentati dall'autore. 

‘« Immaginate: si tratta di un marito che, tradito 
Icalmente dalla moglie, la qualo per di più gli fal- 
ifca anche la firma di una cambiale, pagata poi 
dall'amante spirituale, finisce per ricevere 1 rimpro- 
veri di quest'ultimo, mentre la moglie muore non si 
sa come. Nemmeno 1° « ambiente » tedesco è ripre- 
dotto verosimilmente LL, 3 

«La compagnia Bootti ha pure dato con successo, 
al Politeama, Fine dell'amore © Tragedie dell'ani: 
ma di R. Bracco, oggetto di vive discussi 

“« L'alira novità Le due fidanzate di Biltet di Dru- 
mont o Doavalleres, è una delle solite pochader, ma 
poco originale. » 


Ci telegrafano da Venezia : 
ione di Cristo di Porosi_ ottifà 
Fenice un successo ottimo. Dirigeva l’au- 
prima parte vi fu un dis; la seconda 
parte fu quasi tutta bissata, » 
x» 

Gi telegrafano da' Spezia : 

« Zasd, rappresentata iersera per la prima volta 
dalla compagnia « Città di Torino » diretta da At 
lio Fabbri, ottenne un successo completo. Bianca. Ig 
gius è stata una. protagonista elegante. ed avvenente 
<d il Ruggeri un Dufremne eficacissimo. 


rie rsa 
Spattacoli del 26 marzo 
Costanzi (ore 9) — Spettacolo variato — Leo- 
pollo Fregol. 
Nazionale (ore 9) — Rigoletto. 
Valle (ore 9) — Compagaia irammatica Pia Mar- 
Mi Maegi è sol Za llagi di Dorina — La ft 


9 — Compagnia drammatica di 
(ore 9) Compaguia drammatica per- 
e ii ra ae 7 
Nuovo — Compaguia. d'operelte Visconti : 1 cin- 
que Talismani. ° 
Olympia (ore 9) — Spettacolo variato. 


Cronaca Italiana 
(Da Tel mimi e Cartoline) 
a La 


solilato. — lersera, Pisataro Giuseppe, vigilato. spe- 
ciale, per full motivi, in rissa, cou ti colpo di col: 
tello da calzolaio nl cuore, uesideva Mottoto Fran 
esco, soldato di artigliorià da cosa, di susa. a 
Gaeta, in piocola licenza. Îl Metiore vestiva abusiva 
ente in Borghese. L'oniicida fu arrestato. 
Perugim, 25,— In va frazione di Assiri, duo 
fpateili, nell'aasenza del genitori, presero & scherzare 
00 ua dello che ai trotava appeso al una parete è 


dol quat l maggior di esi gue Aol Marat: 
tava ed dl colpo nudava ad investire l'altro fratello, 
di appena 4 aunà di età, il guale restava ucciso al: 
l'intasto. 

È involontario «fratricida fa a tempo trattontto 
dalla ente accorsa, meutre pazio per ll dolore cor- 
eva per gultami nel ‘fome: 

Sanù Augelo del Lombardi, 8, — D) 
bambina morta albruciata;= Nella contrada Frola 
di Gesualdo, la contadina Avigiola Forgione useì di 
asa per accise 
1 Toso gine sua 
vedersi, la bimba #’accostò troppo al'icco e în DE 

Salerno, 28, ore 10 ant. — Sotto na frana: — 
Nella cava di pietre di proprietà, De Falgo, presso 
Fisciano, cnddo una frasia soppellaudo due operal. 

n 
colpito nello. sco 
pugnale anarchico L'autorità li pre 


m'era a pi 


delogato di P. S. 
San Remo da 
para funerali 


Genova, pom. — Una dimba bruciata 
iva — La trovatella Giuseppina Uzini, tenuta a 
da certa Caterina Fulla, trentenne, abitante 


dintorni di Traso, morì ieri 


boruciatà "in seggito a 
svenimento della balia mentre. trovavasi. necanto a 
focolare entro il quale la piccina precipit. 

Morto in rissa: — ll panattiero Antonio Quarelli, 
impiegato alla panetteria. Provari, in Vico Delto; 
iatromessosi lersera a sedaro una rista, accostai trà 
iltratello Giovanni, giornaliero, e due seonosciati rice 
vera de uno di questi una collelita al copre cho ne 
Hausa la morto. 


T feritori, arrestati poco dopo dal delegato 
Sileo furono identificati per certi Pasquale. Benvo: 


giudicati. 
Gli indizii raccolti assicurarono la. colpabilità 
due arrestati. 


SPORT 


LE CORSE A FIRENZE 
(Nostro telegramma particolare) 

FIRENZE, 26, ore 6,35 pom. — (Guidi. Oggi, 
terza giornata di corse, il tempo splendido; quan: 
tunque frdiissimo, ha favorito il conisorso del ‘pub 
Hlico al prato dellé Cassine. Tutte le tribune. erano 
afollatistimo. 

Prima corsa 
per canili 
Gi idrarono Nord Sin, di Hard 

rramezzana, 0 King of T'Aebes dello sisso 

iii a IN of Date dele DD nu: 
L'Acqua Turati e dreonte di sir Harbert, Tero 
Conches di sir Rhotand. 

Premio del « Quercione »i L. 2000 
eso. DI , 
fene di sir Rboland, @ Tortoni di 
rima Tarantella di razza 
i ipolî di sir Rioland, terzo Saint 
Coprite dî Dell'Acqua Turati 
«Premio del Piazzone », L. 2000 per 
cavalli di 4 angi — distanza metri 200. 

Ritiraconsi San Carlo di Ranucci, Galiote dello 
stesso. Giunsero primo King of Theber di Sarramer 
Zama, secondo Morgante di Dall'Acqua-Turati, terza 
“Adelina del cav. Massaglia. 

(Soarta cosa — Handicap (eotemen Rider) — 
Lire 1500 per hacks di corte piane. Distanza 


mett 
itiraronsi. Tonchstone del cav, Petrilli e La Roche 
di Chantre. 
Asrivarono: primo Apollo di Vimercati: secondo 
Ghe Ghe di razza Voltà: terzo Feriolo di Simonetta. 
f è giudicato a Medoro. 
lorno. 


nato © Giambattista Ricci, giornalieri, entrambi. Ci 


«Pi 


pi 
Grande animazione 


INFORMAZIONI 


CONSIGLIO DEI MINISTRI 
I Consiglio dei ministri è convocato per 
domattina allo 11 ant. 


LA SQUADRA INGLESE IN SARDEGNA 

Sî annunzia che la cosidetta. Canal Squadron 
(equadra navale della Manica) si recherà per 
prossimo aprile nelle acque della Sardegna. Sarà il 
13 a Gibilterra, donde moverà direttamente per 
Cogliri. L'azrivo della squadra. ingleso nel guifo 
di Cagli è sbilto per 1-17 "fa" pormesenza 
elle avi nol Tireno durerà un mese dica. 

La squadra si compone delle seguenti navi 

‘Arvogant (capitano. Prolbea),. Diaden 
Pur; Hanniel Watt, Tage (ar 
00}, Magnfceni (Ferris). Motasto (prineipe Lul 
di Butter are (14), Note (Seo, der 
tolus (8010): Prinee rr); Pelorut' (toi 
bart, fepuls (Groowne), Mesolution (Avbutbono). 

Sono in totale 14 navi, di cui 8 corazzate di 
pra classe di circa 14.005 tonnellate ciascuna, 

inerociatori di prima classe di 11.000 tonnellate 
(Diadem e Niobe), 2 incrociatori di seconda classe 

î 3000 tonnellate (Furious e Arrogant) è 2 in- 
erociatori terza classe (Pactolus © Pelorus). 

Il comandante in capo della forte squadra è il 
vico-ammiraglio sir Harry H. Ranson. È' imbarcato 
sul Majestic. Suo aiutante di bandiera è il tenente 
i vascello F. Everett e segretario della squadra il 
commissario-capo Howe. 

TI comandante in sottordine è 11 contrammirà= 
glio Brackenbury, imbarcato sul Magnificent. Suo 
aiutante di bandiera è il tenente di vascello Pound 
è segretario il commissario capo White. 

UDIENZE PRIVATE 

Oggi il Re ha ricevuto in ndienza particolare 
You. Paie-Serra, il cav. Carlo Liberti, che resse 
molti anni îl consolato italiano a Sant'Anna del 
Salvador e il marchese Cesare Imperiali di Sant'An- 

relo, che presentò al Re, a nome del sindaco di 
Genova un esemplare degli annali di Caffaro. 

M. la Regina ha ricevuto le patronesse del 
collegio Regina Margherita di Anagni. 


UN’INTERPELLANZA NON CINESE 
doll’on. De Martino 


L'on. De Martino ha inviato alla presidenza della 
Camera la seguente interpellanza: 

« Il sottoscritto interpella l'onorevole ministro de- 
gli esteri per sapere quali garanzie abbia ottenuto 
la diplomazia per l'equilibrio del Mediterraneo, in 
seguito all accordo angio-francese, che rende la 
Fruncia — se non di diritto, certo di fatto — ar 
bitra della Tripolitania. 


ott), 
Jupiter (Bar: 


« De Martino. » 

— Sullo stesso argomento l'on. Santini ha man- 
dato la seguente interpellanza: 

< Il sottoscritto interpella il ministro degli affari 
esteri intorno alla convenzione anglo-francese, firmata 
il 21 marzo in Londra, specie nel riguardi del Hin- 

land della Tripolitània, riconosciuta alla, gfera di 
influenza fraucese, e per le gravissime conseguenze 
che no derivano alla nostra aftuazione mediterranea. 

« Santini. » 


j UNIONE MILITARE 
interessante è riuscita l'assemblea d'oggi 
di questa importante istituzione. I soci, intervenuti 
numerosi, si sono compiaciuti degli ottimi risuitati 
del bilancio e dei continui progressi della Società, 
la quale, dopo solo nove anni di vita, ha dieci sue: 
cursali, otto stabilimenti, due opifici © due case di 
acquisti. 

‘assemblea preso parecchie deliberazioni 
tanti. 
i è stabilito di restituire, dal 1. aprile, a tutti 
i compratori, soci e non soci, il 2,40 per cento su- 
ffi poruisti ammontanti complessivamente a 6 mi- 
ioni. 

Si è approvato il programma di converg 
pre più l'opera sociale alla produzione ed allo svi» 
luppo dell'industria nazionale, ed a questo riguardo 
l'assemblea ba preso atto col massimo compisci- 
mento che, mentre prima gli acquisti all'estero 
ammontavano a L. 1,200,000 all'anno, nel 1898 tali 
acquisti all'estero, per effetto delle cure avute, si 
ridussero a sole L. 690,000. 


impor 


seme 


Tn relazione a tale programma si è quindi votato 
i impiantare in Italia, nel più breve tempo possi. 
le, uno stabilimento per la fabbricazione dei filati 
d'oro e d'argento, industria una’ volta italiana ed 
ora esclusivamente estera. 

Si sono elargite lire cinquemila a favore della 
Casa Umberto Î pei veterani dello guerre nazionali 
in Turate, e lire cinquemila a favore dell'Orfano- 
trofio militare di Napoli. 


L'assemblea infine si è chiusa esprimendo intera 
fiducia nell' amministrazione presieduta dal tenente 
generale Sismondo, che ha saputo mettere In So 


cietà sulla via di diventare una delle forze econo 
miche più utili © rigogliose della nazione. 
. UN CONSOLE DECORATO A 
Oggi con decreto reale è stato assegnato al regio 
console generale Bernardo Lambertenghi una me- 
daglia d'argento al valore della marina, perchè il 
16 maggio dell'anno scorso nel porto di Bastia, ove 
il Lambertenghi era console, salvava la vita ad una 
bambina e ad un uomo accorso per trarla di pericolo 
mentre stavano per affogare 
NOTIZIE DELLE CAMPAGNE 


Ecco il riepilogo delle nolizio agrarie della 2.a de- 


cade di marzo: 
ie cadute in questa decade nello 
benchè non. adi 


Nelle altre regioni le campagné continuano ad an- 
dar bene dorinque, perchè i lavori campestri eb- 
bero favorevole Îl clima e le temperature, nuova- 
mento abbassate, tennero in freno lo sviluppo vege- 
tativo, senza che i geli © le nevi producessero danni 


sensi 
NELLA R MARINA 


II tenente di vasc. Bozzo trasborderà dal Colonna 


sull'Europa in Inogo dell'uf. di pari grado Coeozza Cam- 
panile, che assumerà il comando della. torpediniera 73 in 
sostituzione del tn. di vaso. Foscari, destinato all difesa 


psicopatie presso l'ospedale del 4.0 di 


partimento. 
— Savoîa giunto a Messina 1 25. 


COSE DI NAPOLI 


(Nostro telegramma. particolare) 
Napoli, 26, ore 4,15 pom. 
LA SOCIETÀ CENTRALE OPERAIA 

In occasione del trigesimo ottavo dell'anniver- 
sario della sun fondazione la Società centralo ope- 
raia ha fatto oggi la solenne distribuzione dei premi 
agli alunni delle scuole con intervento del prefetto, 
dell'assessore Castelmola pel sindaco e del presi- 
dente della Deputazione provinciale. La festa fu 
inaugurata con invio, fra acclamazioni di un tele- 
gramma al presidente orazio dela Società. Con 
corsero nel donare premi il Principe di Napoli, il 
refetto, il ministro degli interni ed altri. il 
“corso inanguralo 1° asvesore Banttmaria. 

GRENET 
Domani parte con lo Stromboli l'ammiraglio 


Grenet, 
LA PRINCIPESSA MILEUA 
E attesa per stasera la principessa Milena. 


Le elezioni di Turati e di Doandeeis 
(Nostro telegr. part.) 

MILANO, 26, ore 4 pom. — (Mos.) Stamane 
sî sono costituiti i gi elettorali del quinto col- 
legio con concorso piuttosto animato di elettori. Gli 
elettori inscritti sono 9877, ma forse neppure un 
terzo voterà. Finora nessun incidente. Alla 
delle sezioni, le schede sono distribuite da donne 
soci te a cui però l'autorità proibì di fre; dei 
distintivi del partito. ca 

Ore 6 pom. — I votanti sono stati 4456 e Turati 
©bbe voti 4342. 

_ Nessun incidente. Stasera sì farà la proclama» 
zione. 

Furono spediti telegrammi a Turati. 


RAVENNA; 26, ore 5,45 pom. — Risultato di 
sette sezioni : Deandreis ebbe voti 1255. Mancano 
quattro sezioni. Poco entusiasmo. Tranquillità do- 
vunque. 


n SI 


Un giudizio del ,, Débats ” 
a praposito della Convenzione franto-ingleso 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 26, ore 5,20 pomer. (Urgenza). 
— (Jacopo). Il Jourual ‘des Débats rileva 
l'impressione che traspare dalla stampa ita- 
liana per l'accordo angio-francese in Africa. 

Dice che il: linguaggio della Tribuna — 


malgrado l'emozione che dimostra — rimane 
di nna correttezza perfetta, 
« Tuttavia — osserva — il giornale ro- 


iano solleva questioni ingiustificate: Ja su- 
scottibiltà. dell'Italia non dovrebbe risvegliarsi 
in nessun modo. La Francia e l'Italia sono a- 
miche: la Convenzione anglo-francese non può 
scuoterne I 


ENRICO PERUGINELLI. gerente respona 


sabile 
AMBRIUCIORVNTIRPVEASOTIATTITETANIASISACAMALTHLBInoLIZEo 


BUE) TERZA ESPOSIZIONE & 
E Baba :4 INTERNAZIONALE p ARTE 
SEP pià Cm pi VENEZIA: 1899 
= Re 73 Arne = Oeene È 

E "fort ide fo Lt ito n È 
s PUBBLICI FESTEGGIAMENTI E 
E aniateitoro Roma Venezia ——t{f- E 
Soa Biglieo viprgle 15 giorsi 


"on bero Ingrao all ESPOSIZIONE 
|. Qlasse Lo 80,35 « He Clase L, 57 + II. Clase L. 57,505 
"fa 1a aopratasee dl legge. 


Fivninaditainiiirairiniittiviniinnit 


fon | Gio 
Hai 
antiMicroBico | Influenza, egg, 


Carinola (prov. di Caserta), 


17 febbrai 4 
Preg. ttt to 


Dev.mo 
2A AGOSTINO Dott. FUSOIELL 
lacon L. , mezzo L. &, per posta cent, 25 
Iodirizare richiesto &Ì preparatore D iam 

totti, Napoli e Deposito in Roma, A. Mi 


Sat la iti e age RI 
TRICOFILINA -: 


Antlcalvizie Sovrana a base di petrolio pro! 


Distrugge la forfora 
Arresta la caduta del capelli 


Jalltà della Profumeria al COLLI FIORITI - Milan 


In vendita presa 
tutti 4 profumieri, parrucchieri © fa 


VETTURE AUTOMOBILI “PEUGEOT 


4‘ 

\acisti. 

to più eleganti e rapite. Agennia mots e deposi 
prio ef Fot Via DIO Macle 02 


NOVE VENDITE ALL'ASTA 


dei ricchi mobili cl oggetti d'arte antichi 
moderni © delle variate suppellettili, spettanti & 
distinta famigiia romama avranzo lo0go nella 


Casa di vendite Corvisieri 
in via Due Macelli, 40, di Iunetì #7 2 Seh 
hato 8 aprile 1500 allo ore 10 ant. precise. 


——_=--«« ee: 
PEI FANCIULLI DEFICIENTI 


deboli di mente, balbuzienti, sordomuti, ecc.) 

giata condizione, si è aperta una Casa di cura e 
educazione in Roma — Via Giusti, 5 — Direlk 
prof. S. De Sanctis, consulente prof. E. Sciaunai 


HOTEL DE VENTES G. SANGIORG] 


Piazza Borghese N. 10 


Tunedì 27 marzo e giorni seguenti alle ore $ 
pomer. 


VENDITA ALL'ASTA PUBBLICA 
dei quadri appartenuti alla Galleria Sciarra e dff 


oggetti d'arte d'altro provenienze. 


DIFETTI DI VIST 


I Conm. IGNAZIO NEUSCHULER 


specialista di Diottrica oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e debo: 
lezza di vista, col suo particotare siste: 
ali dallo @ alla 48, e di 
— Roma. 


Volete colorare i gusci delle uova 
PER LA PASQUA? 


anticipato UNA LIRA © riceverete franchi al vostro 
domicilio N. 5 pacchetti di tinta per 
Colorare circa 100 uova 

Istruzione unita. — Uso facilissimo ed innocuo. 

‘si possono avere assortiti nei. se 

Lu, rosso, giallo, verde e viola. 
‘Aggiungendo 50 cent. si riceveranno anche 2 pae» 
chettî di fogli proparati (sullicienti per circa 40 nova) 
par dtorare con pure @ per macehiarli 00 are 


LUIGI OLIVIERI - ROMA 
Via del Corso, 4{l 443-A (angolo Via Otto Came, 
toni è 139 Via Torino (preso ll Costanzi) - (Te 
lefopo 608) ‘rivenditori. 


— TE LIGUE MODERNE —* 
Imparate in soli 9 mest 


SENZA MAESTRO 

Nuovissimi metodi accelerati del prof. Siae 
gura di Gennuso, ricchi di conversazioni, dk 
temi, e di letter, con la pronunzia di oguì 
(parola. 

Indispensabili ai signori uMîciali, impiegati, 

laggiatori, negozianti, studenti, o per tutti ci 
loro che hanno relazioni con altre nazioni. 

Grammatica Francese - Inglese - Spagnola 
L. 4 ciascuna, Tedesca L. 4,50. Aggiungere 
cent. 80 per l'affrancazione ragcomandata. 

Ogni volume è legato all'uso inglese in piena 
tela flessibile. 

Dirigere commissioni e vaglia alla Librerid 
F.lli Treves, Roma, Corso 383. 

L'autore impartisce lezioni nel suo domicilig 
in Roma, Via S 


S. Stefano del Cacco n. 3 


_ Appendice del 27 marzo 1899 


Le 


Romanzo di SAVERIO DI MONTÉPIN 


TI coupé, coi due coda, la aspettava in vicinanza 


del peristilio del teatro. 


— Allo Chateau-d'Eau, via di Malta... — disse 
al corretto cocchiere che sedeva dignitosamente a 
cassetto, il quale aveva all'occhiello della redingo- 
te un bottone di rosa artificiale, similo ai bottoni 


di rosa dei code. a 
E si slanciò nella sua vettura, rialzando le 


adorno di preziosi. merletti, e-lasciando ammirare 


liberalmento ai passanti una gamba ideale, 
nate da un piede da Cenerentola 

Giunta al teatro del Chdatea 
tetro della Repubblica — mise pi 


alla porta pro forma, entrò come il vento. 


Il segretario generale del teatro del C4dteau 
d'Fau era, ed è ancora, un autore drammatico, A- 
medeo de Jallais, che conta al proprio attivo inn 


merevoli successi — egli ha collaborato con 
rosi autori celebri, Ale: 
Clairvillo, Lamberto Thiboust, ce 
to rappresentato su tutti i teatri 


ecc, — 


più fortunati. 


Bel giovane, elegante; spiritoso e di buona com- 
pegnia, di un carattere allegro e facile, egli era 
come si diceva allora — un gran man- 

wori, — Oggi che gli anni hanno un po' 
Revignto sul suo capo, egli resta nondimeno un 


to già 


due sorelle 


d'Eau — oggi 
le a terra, tra- 
versò il glaciale vestibolo, passò avanti alla porti- | s 
neria, sali al segretariato 6, dopo aver picchiato 


andro Dumas, d'Ennery, 


o i — © ha tonuto il 
suo posto fra gli autori di riviste i più fecondi e i 


nella sua famiglia. 


E lo baciò flebilmente. 
sorridente filosofia: 
baci] 
questa sera. 

— Allo 


Sai bene ovo è il botteghino. 
chi, fanno trentasei franchi 


gonne 


termi» 


seri 


molto? 


nume- | Koning. 
AI momento in cui de Jallais 


è sta | nome di questo direttore il quale, 


fisicamente e moralmente da una 


netto. 


telligente, che poteva dimostrare 


uomo egualmente simpatico, attivo e bene in gam- 
‘be. Egli vivrà cento anni; la cosa è tradizionale 


— Buongiorno, mio piccolo Medeo, — esclamò 
Rosa Béral correndo a lui © circondandolo con le 
braccia, — bisogna che io ti baci sugli occhi. 

Amedeo la lasciò fare e disse quindi, con una 

— Che cosa costeranno alla direzione questi 

— Un palco di proscenio di prim'ordîne per 


è a to cho costerà, mia cara gattina. 
Sei posti a sei fran- 


— Come, non darai un palco a met 
— A te ti do due poltrone, se vuoi, perchè sei 
un'artista, ma un palco di proscenio 
cherino d'Orzo, no.. sarebbe una umiliazione per 
lui. E, sai, se tu ci tieni al tuo palco di proscenio, 
iati, perchè questi palchi si vendono tutte le 


— La Portatrice di pane incontra dunque 


— Quanto incontrava all’Ambigu... 
più del marimum, come diceva la buona anima di 


di fortuna inaudita, è finito tristamente, ucciso 


ta, fu picchiato leggermente alla porta del gabi- 


— Avanti, — gridò il segretario generale. 
Comparve una giovane, accompagnata da una 
graziosa bimba, abbastanza alta, di fisonomia in- 


mezzo. 


— Sì, signor Amedeo. 


bacio, Giuliettina? 
noiarvi.. 


La piccina gli 


Rosa ed uscì. 


pel tuo Zue- 


fu richiuso l'uscio. 


is 
— F' bella, sai... 
— Bellat... 

adorabile! 


Incassiamo 


pronunciava il 
dopo due anni 


etata disdet- 


bei cretini... 
— Donde proviene? 


— Ha talento? 
— Moltissimo.,. 


di avere sette 


anni, mentre in realtà non ne aveva che cinque e 


— Ah, siete voi, Giovanna... — 
— Venite a prendere il vostro biglietto? 


Do Jallais preso un biglietto per duo posti e lo 

teso alla giovane; poi, volgendosi alla bambina 

che restava immobile molto compostamente, disse 
— Come sarebbe a dire? Oggi non mi dai un 


— Oh, ma sì, signor Amedeo. Era per non an- 


— Ma tu non mi annoi mai, tesorino. 
altò al collo, poi tornò a pren- 
dere la mano di Giovanna, che ringraziò, salutò 


L'amante di Placido Verdier aveva assistito, in 
silenzio, alla breve scena, osservando, non senza 
meraviglia, la bellezza della giovano. 

— È' un'artista di qui! — chiese ella quando 


— E' Giovanna Malcy... 
— Che rappresenta Îa parte creata da Gallay 
nella Portatrice di pane? 


Dici poco!... La è più che bella; è 


— E' scritturata da voi? 

— Soltanto per questo lavoro. 

— Mira a qualche posto a Parigi? Ì 

— Non lo so, ma, in ogni caso, se i direttori di 
teatri la lasciano tornare in provincia, saranno dei 


— Da Bruxelles, ove ha passato tre anni. 


— La bimba 


isse de Jallais. | zia. 


— Non ta 


proscenio? 


indirizzo : 


— No, dal momento che la piccina la chiama 
d'altronde è una ragazza seria. 

— Zia di Nanterre o di Orleansî — esclamò 
Rosa Béral con uno ‘sghign: 
chè mi fai ridere. Sua zia. Ah, ah! Ella non vuole 


— Sei una linguaccia! 
to quanto credii Torniamo alle cose 
serie... Sicchè tu mi rifiuti realmente il palco di 


— Con entusisamo, 

— Allora bisogna sborsare i quattrini? 

— E' il tuo Zuccherino d'Orso che pagherà. Che 
cosa no fai del tuo Zuccherino d'Orso? 

— Pel momento, delle rendite. 

— E per l'avvenire? 

— Egli mi ha nel sangue. L’avvenire sarà assi- 
curato dalle clausole di un testamento in debita 
forma, solido © inattaccabile, stanno pur certo. Io 
non mi perdo nei piccoli affari, non miro che ai 
grossi. Detto ciò, vado a comprare il palco. Non ti 
ribacio sugli occhi perchè sei un mostro che non 
mi hai voluto dare il palco. Ma ti voglio bene u- 
gualmente. Arrivederci Medeo, ‘ 

E detto questo, rapida como il turbine, andò a 
prendere al botteghino un palco di proscenio di 
prim'ordine, contiguo a quello della direzione; 
poi risalì in vettura, lanciando al cocchiere questo 


— Via Jean Goujon, al palazzo del signore. 

Lo Zuccherino d'Orso avendo affittato e mobi- 
gliato all'amante una palazzina in via Fortuny, la 
riceveva di rado in casa propria, ove d'altronde 
| egli non sì trovava quasi mai. Ma ella era ben co- 


che aveva è sua? 


Azzo. 


Taci, Amedeo, 


ciò le 


teau-d' 


vieni. 


nosciuta dal portiere al quale chieso :| 

— Il signore è a palazzo? 

— No, signora, — rispose egli con marcata dai 
ferenza; — il signore è ui 

— F' alla Chapelle-en-Serval, allo suo scuderia 
di corse? 


ito. 


cho si sospetti il fiore di arancio cho ha maturato — No, signora... Il signore si trova al circola 
il frutto! Conta forse di mettere nel sacco un | ove deve pranzare... îl cocchiere ha ricevuto degli 
giorno o l’altro il gonzo che la sposerà! Sono storie | ordini... ; 
che si ripetono tutti i giorni! — Benissimo, — disso Rosa Béral entrando 


francamente nella portineria, più elegante di udi 
salotto borgheso di provincia. — Datemi, vi pres 
go, l'occorrente per 

La commediante si sedè avanti a un piccolo tas 
yolo sul quale il portiere dispose carta, penna e ca 
lamaio, © con un carattere un po' fantastico trace 


crivero... 


seguenti linee 
« Mio caro Zuccherino, 


« Ho comprato un palco di proscenio al CA& 
Eau per andare a vedore la Portatrice dî 

pane. Sefora, la nuova direttrice di cui ti ho pars 

lato, vi 

al restaurant Lecomto ove pranzeremo prima dii 

recarci a teatro. 

« Si tratta di affaro gravo, lascia il circolo @ 


i si troverà. — Ti aspetterò alle sei e mezzo 


« Chi, chi ti inghiotte, Zuceherino mio? 
È' la tua cagnettina che ti ama tanto, tantoss 


« Rosa (senza spine), 


Mise la lettera in una busta, introdusse dieci 
franchi nella mano dg) portiere prono avanti & 
leî, risalì in vettura e disso al cocchiere;) 

— Al circoli 

Di lì a.dieci minuti il coupé si fermava avanti 
all'ingresso monumentale, e il cameriere di Rossi 
consegnava la lettera a uno dei camerieri del cire 
colo, raccomandando di recapitarla, senza il mep 
nomo ritardo, al.signor Placic 


e prestol.. 


Verdiar , 


Appondico del 27 marzo 1899 


= LED 


DANNATA 


Romanzo di CARLO MÉROUVEL 


Proprietà lett. della Tribuna - Riproduzione interdetta 


Il suo compagno, al contrario, non era che 
ossa © pelle, ma era anch'egli molto ben vestito, 
ei può affermare che pareva quasi rispettabile. 

Tl'bel Giulio.si avricinò a ‘Tiennet Robin e 
gli disse con molta disinvoltura: 

— Siete voi che desiderate parlarmi? 

— Se ò 

— Per affari? 

— 

Il conte sì avvicinò all'ex-dragone. 

Pipino vide questo movimento con una certa in- 
Qquietadine. È : 

Dopo l'avventura dello stagno di Chambry, egli 
sveva una spaventosa paura della giustizia. 

Era più forte di lui. Y 

Non potera vedere, a quindicì passi, un uomo 
westito di scuro, senza prenderlo per un commissa- 
fio di polizia, 

I tel Giulio tentava invano di rassicurarlo, non 
gi riusciva. 

L'aspetto energico del normanno intimidiva 
Vex.istitutore, e l'aspetto grave del conte d'Armel 

li dava una vaga idea di carcerieri e di segrete, 
Ti procolifori @ giudici istruttori 
È bel Giulio mostrò la ports della sis camera 


le 


i 


disse: 

— Se volete entrare? 

{Tiennet Robin replicd?] 

— Non ne vale la pena... Gon questa caldo 


scorreremo meglio all'aria aperta. 

Dionigi Labutte si era collocato precisamente 
in faccia al portico, di cui ostruiva lo spazio che il 
coupé del conte aveva lasciato libero. 

Il bel Giulio corrugò le ciglia, ma non ebbe nem- 
meno il tempo di fare una osservazione. 

Tiennet Robin si avvicinò al portone e lo sot: 
chiuse, lasciandovi soltanto un'apertura che per- 
metteva a Dionigi Labutte ed al cocchiero del 
conte di gettare uno sguardo inquisitore nell 
torno del cortile, e poichè il bandito si avvicinava 
dicendo: — Di che cosa vi immischiate? — 
dragone gli toccò la spalla con mano così pesanto 
che il miserabile rinculò di un passo. 

— Sta buono, amico, — disse il normanno... — 
E per ii too meglio. 

guardandolo fisso, soggiunse 
— Dobbiamo chiederti una spiegazione, e non 
ti consiglio di parlare a voce alta... 

— Mat. 

Tiennet Robin gli pose la mano, non più sulla 
spalla questa volta, ma sul polso, e glielo storse; 
© siccome il bel Brossar cercava di sciogliersi, e 
con la mano che gli restava libera faceva atto di 
cavare una rivoltella, con un movimento rapido 
come lampo il normanno lo fece girare su se stesso 
© lo gettò, stordito, sui ciottoli del cortile. 
al rivoltella era sfuggita dallo dita del misera 

ile. 

Tiennet Robin se ne impadronì e se la pose tran- 
quillamente în tasca. 

— E adesso starai cheto, brigante? — gli disso. 

— Lascialo, — ordinò dolcemente il conte. 

E rivolgendosi al bel Giulio, il quale si rialzava 
rivolgendo sguardi biechi di belva mezzo domata 
all’aomo del ruale concepiva poco a poce un ter- 
rore istintivo, soggiunse: 

— Ho da rivolgere qualche domanda tanto a 


voì quanto al vostro compagno, e vi prego di 
spondermi francamente nol vostro interesse. 
tevi. 

Indicò con un gesto la panca di legno, che corre 
va lungo la rimessa dove era entrata la cantante. 

— Il banco degli accusati! — pensò Dionigi 
Labulte, molto interessato da questo spettacolo, 

Pipino aveva obbedito senza difficoltà. 

L'altro brontolò: 

— & se io non volessi? 

— Chiamo degli agenti © vi faccio arrestare. 

— Cosa sapebe, dunque? 

— Tutto. Ù 

Il bandito soffid come un porco marino gettato 
su un greto. 

— Andiamo! — esclamò, rassegnandosi. 

Egli pensava melanconicamente ai due custodi 
dell'ordine pubblico che misuravano la strada con 
la loro eterna serenità, sonza occuparsi di quello 
che accadeva. 

L'interrogatorio cominciò: 

— Dove eravate nei primi giorni di giugno? 

— Questo vi riguarda forso? 

— Certamente, se ve lo domando, 

— Non vi risponderò. 

E bestommiò fra i den 

TI conte si rivols all'oxistitutora, dicendogli 

— E voi? 

Pipino batteva i denti per il terrore. 

Come nella sinistrà notte, sentiva già il freddo 
dell'accizio sulle vertebre del suo collo, 

— In Turenna, — balbettò, gettando uno éguar- 
do supplice al suo complice. 

— Cosa facevate? 

— Andavamo in giro, 

— A che scopo? 

— Non oso dirvelo. 

— Vilel — balbettò il bel Giulio, minacciati- 


dolo col pugno. 


sprezzante pietà. 


6 giugno... L'hai già dimenticato? Animo, confes- 
sutì... Hai più interesso a parlare che a faro.il pre- 
zioso. Noi non siamo della polizia... e non voglia» 
mo colpire te... ma colui che ti ha pagato, © che è 
il vero colpevole... E se rifiuti, 
collo e libero il paese della tua palle, verme!... 

Egli fece un passo avanti. 

Il bel Giuilio prese di botto il suo partito e chiese7] 

— Cosa volete sapere? 

— Prima di tutto quanto ti fu dsto? 

— Ventimila franchi. 

— Li hai proprio ricevuti? 

— Sì... ma non posso dirvi altro. 

— Perchè? 

— Se ho veduto e intascato i fondi, non ne so la 
provenienza. 


chieso il conte. 

— No, 

— Chi ve ki ha versati? 

— Una donna. 

— Manila? 

— sì 

— Mi metterete questi fatti:in iseritto. 

— Lo otedete? 

— No tono sicuro, perchè so rifiutate, vado al 
tribunale a denunziarvi © sureto arrestato... Men- 
tre se mi dato lo dichiarazioni che vi domando, ve 
le pago. 

— Quanto? 

— Îl prezzo che vi fu dato per l'assassinio. Ven- 


Tiennei. Robin gli volse uno sguardo pieno di 
— Coss guadagnerni a tacere? — chiese. — Ma 
so l'abbiamo già detto che sappiamo perfino dov'è 


la vittima.. quella donna alla quale tu hai teso 
un tranello e che vi è caduta... Era la notte del 


la... ti torco il 


— Non avete veduto colui che vi pagava? — 


timila franchi 
_ e via! 
— To mantengo To mie promessa... 
terrò questa come le altre... Perd ad in patto 
_ Ah, c'è un patto? 
a 
— Quale? 


— Cho Inscierete la Francia e andrete a cercar 
fortuna o a farvi re altrove. Se no... 

— Vi capisco... l'aveto già detto. n ci 
say Andate al tri; 
— Ci sarò Tra venti minuti, 

— Non ne vale la pena. 

— Accettate? 

— Perchè è necessario. 

— Allora fate presto. 

Il giorno volgeva rapidamente alla fino. 

Il conte cavò di tasca un tacenino con uno di 
quei Zapis che bastano a tracciare uno scritto inal 
terabile e lo offrì al bel Giulio, dicendo; 

— Scrivete. 
© dettò: 

« Io suttoseritto, Giulio Brossart, riconosto dî 
avere assassinata una donna a nome Lorenza de 
la Brede, la notte del.6 giugno scorso, nella lan- 
ds del Ruchard, e di averla gettata in uno de 
gli stagni che cingono la st 

«Per questo omicidio ho ricevuto una somma 
di ventimila franchi da un incognito. 
« Questa somma mi fu cotta da Manilla, 
la ben nota cantante spagnuola, la quale mi ag 
veva proposto l'affare. 

Mi impegno a lasciare la Francîa, © a non rk 
mettervi più piede. 

« In caso opposto, il conte d'Armel sarebba 
sciolto dal segreto che mi promette. 


« Fatto a Montrouge 1°8 agosto 1892. » 


Nelle malattie della Gola - dei Bronchi = dei Polmoni e della Vescica, si ricorra all'uso delle PILLOLE ai 


CATRAMINA BERTELLI 


le quali hanno una potenza medicinale e antisettica suporioro a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizione, ehe venga indicato como proventivo 0 curativo della 


è 


ECONOM 


‘Ametansi duo o tro stanze 
RR Rici tate ces ue era de peticame, 
fio. Dirigarsi portioro via Mar. n “ceri 


perse COMISPINDENZE 


da vendere nelle migliori 
zioni di Roma, ottimo ri» x 
Pestimaato. Dirigersi staio Am-|nwemtmetmerwe. Spero avrai 
beosi-lomasi. via Aracoeli 2.|giovedì: Anelando migliori, con] 
3246 iarmoti eatusiastico intenso af 
0 BT 


ama #5, Staséra proprio non] 
viva; perchè. no sempre, sempre) 
la dolco gioia, Ia vita, sino al 
‘morirne! Dio che tortura ! Pen- 
sami, amami, sentiemi un poco.] 
Tantissimi, ardenti. appassonati. 
[T'adoro. Tuo. TRAMONTATO: 
o 80 


AGHesngeae 


ono 17, posta, Roma. Se 


asa È 
acooliazidosi Credito, fondi: 
filtra chan ottima poriivne 

cello 90,000 accollamdosi Pon 


diario. Investimenti anperiori 5) 
910. Avv. Rotri» posto, Roma. 
© 3850) 

rorsona idonea con referen-| 


[torres #9: Grazio afetanse 


posta, Roma. ‘02953 avviso. Poe te mia FEDELTA' 
[9 iidido vWL:[COSTANZA. — 0 971 
Rho giardmo di|chammeuno, Vostra gentilis- 
gica (sima ritardata. Compiacatevi ri. 


fferto, da pretidersi] 
ne, in Roma: 


re più prossimo, 
Tdolatro Madom-, 
. GUORE. 222 
(Sam Giovanni. Sabato. Sor-| 
ono difficoltà ufficiali per Ca- 
|iauzao, Massimonccondato quat 

arleremo. Ho 


metido non méno 
accetterebbesi media 
to, vitalizio da agita piccola {a 
miglia resileuto città vicina Ro- 
Garautiscesi oftimo tratta! 
‘amorevoli affettuosa cure, 


solidità contratto. Scrivere sotto 
T.8180 presso Hansenstain e Vo- 


vin Torino 122, p.ol 
È appariamento nobile 8 vazi 
cucina, corridoi, acqua Marcia. 
Scala graude guà, portiere. 


Imeado won renlizzisi mio sogno, 
[Confido tua fine, affettuosa in. 
gi 63239) 


Preparazione qualonque esa 
Petali: fmcilisimi, tradi 
prezzi moderatissini. Piazzo Ro 

& 984 


ignoto. anche] 
Jontano. Sei stata ingiusta, cru 
Kjelo: mentre nulla è mutato; 
‘vivendo sempre come sui peri 


pandi giardini, orti, fuori porta 


mana (Firenze). — Dirigersi[altissimo seatimento. Scriverò) 
Mayer e C., 4 via dei Martelli, [quando avviserai 
Liegi 291 F|rinonzo. Semi 
al primo\mi ingiustame: 
olendo dua|si, Recati 


meriggio. 


Pensione 
due pasti aligiorno presso distin- 
fa signora. Ottimo trafismento. 
Dirigersì portiera vin Agostino] 
Depretis © 2337 
Giornate aristocratico 


stà. Notiz'a tuoi nuovi dolori 
impressionommi moltissimo rat- 
ne. 


tristato come sono fmmei 
intro contrarietà. Noto affare 


‘eperispon denti gol ica tro seppi. Scrivimi. — | © 3286 
zioni splendide. Dirig ra ra 
ito par condizioni o tari a Serari ostacoli, Trangullizzat | 
apo enti: Direzione (85 ‘tuo padre sorissemi lettera cal-] 


7 ma. Scrivimi. Tuo ETERNO. 
0 8284] 
'Pamsione. Verrò domani dì 
mezza. Debbo parlarti Soli 
male. Saloti. ° 


Cercansi ra 


pressanti van; 


Militarizzazion 
satione di Collegi, 
tuti ecc. e repentino impianto. 
Trattative: Militarizzatoro UIL 
Prof. Censore Bert, Padova. 


Abili viaggintori, piazzisti, 
tigione per vini. lasuori. franos.|C 

Me cercasi pella città e provin 
"Roma, Brescia, Bologna.| 
Verona, Ve 


17, parterre a destra. 


Cercasi socio con L. 73 circa 
per faburicare pizze di Pasqua, 
utile disoreto. Detto sorio è li 
ero di siare o no occupato al 
forno. Disigersì Via Daccina 96, 

piccolo fora © 


i tedesco ed italian 
eropo fo tem 

‘ncarleo di sonurre per 
00 o più giorni ana compa; 
nia (chmpo.tà di professori, 
esi foroiiri 066), per po: 
lor. loro mostrare e. apiegara 
tolto le curloità della citi In- 
dirizzare ofrte coll'idicazione! 
Mello” preteso "e referente. al 
Relseborest Otto ehi 


MATRIMONIALI: 


Matrimonio. Vedova ve 
Cihusane, bellt preseur 

da, dote vistosa ‘eontanti 
Aatebbesi signore. serio, ‘agiato 
non troppo giorno.  Scriver 


| pone da\ toek 


VO.] L1re 3 sy anediscono fre scatole | 


hi 
I 


Chi ha acquistato una volta] 
sola le tomi della mi 


mon essendovi 


tellone, forte. morbide, rasatel 

con fodera di tela, tirauti ed[nale meglio informato, Si 
fate cocito. a mae-[blica 4 volte 

per nomo|Sp b 

Pi, 25, 26, [anda saggio in seguito a car-i 
foliun doppino ‘9120 RI 


‘Anno XXIV. I il sologic 


1 Pala L, 


afeessi sie | Calvizie 


20 Paia Lo 50.— 


Dirigere le richiesto alla pri 
ma Casa di liquidazione perma-| 


Michele De Clemente 


Via Cairoli, 2 - Milano 


Grato a vichiosta ni sp 
11 Blei Genesio Sil 
quidazioni ed 1 supplemento. 
fatte 000 also di tone 
di atri artioli 0° © gioni 


precoco, fortora, caduta od indabo. 
eapeli, vengono gu 
rite con la tura spaciato del dottor 
Bacioechi. RicMedere opuscolo il- 
lusteativo che viene spodito pa» 
tie © franco coniro invio di ua 
semplice biglietto da visita col solo 
Mndiziono al 


Dott, Alfonso Baciocchi 


Medico-Chirurzo 
Firenze, Viale Prino, Margherita, | 


VESTIARI GRATIS 


Se volete vestire tene e spendare poco recateri alla Santo. 
ria Marimo. via XX Settembre, $4 Roma (rimpetto al 
‘iialaro dello. Finame). Vestiari fatti da L. 10, 11, 12. — Sori 
iout, a prezzi vantaggiosissimi. 


CROSTATE MERTUOR 
dea) 


rica 
iena, sicura contro il fuoco, 
ione, Visibi. 


Impiego vantaggiose 
0I DENARO 

ta Firenne, per cessione dl 

lcommmercio, cedesi “eleguate ne- 

igorio bene ni nell 

lino genere, condizioni vantag 


ENZA 


ol 


Distinti medici approvano che: Prese wr per mattino a digiuno, depurano 
jedio di 
testa, imbarazei gastrici, inappetenza, bruciori di stomaco. — 
rpolieomno fonte: di porto NO tutto dî Reegmo, 


Doposito in ROMA: Società farmaceutica Romana di Evaristo Garroni — Società Chimico-farmaventica Italiana dei Fratelli Cecchini — Colonnellie Bordoni @ vanlita presso tutte le farmacie. 


gonfiezza di ventre, mal di 
Contro cartolina-vaglia di 


, TOSSI E 


PILLOLE CU 
FALGONE 


l’incomodo dei decotti © sciroppi. — Sono 


L 30 si 


1°, 


ATARRI 


RA PRIMAVERILE SEMPLICISSIMA 


con le 30 pillole di Salsapariglia composte in modo speciale dal farmacista 


LUIGI FALCO 


ALESSANDRIA — Via Milano, n. 15 


sare în salute le altre stagioni dell’anno. — Ognuno può fare questa 
DORIA Csi fronte DI Stade ni i Paesi 
trezzo L. 3 per la cura completa di 30 gio 


col oro; elegge 


Cani 
La ee IMPIEGHI ftezià,| SPECIALITA” IN SIGARETTE. 


BANFFAS con bocchino di paglin Cent. 32 
reo e. 
men Leg aa a 
DAMES O. (a s 
fn soatoîo da 5, 10, 25,50 persi dellà maniiattura di vpegno: 
letto di 3, Priedocici a Breslno,, 


La grando scoperta del Secolo 
'PERBIOTINA MALESCÌ 


La ola ottenuta col Metodo Drovn Saquard di Parigi — 
-, profunga da vita, dà forza e salute. — San 
cesso mondinio. — Cramiti ‘o opuscoli grati — Dilidar 
delle aeali contraffazioni. 
Stabilim, Chimico D.r MALESCI, Fironze 
Si vende nelle primarie Farmazia. 


DISPENSA VINI DI VELLETRI 


Piazza S. Bustachio £9-49 


VINI DA PASTO PER FAMIGLIA 


Fusto da litri 15 L, 5,60 — 6 — 6,50 — 3 — 8 bianco e rosso 


OLIO — ACETO DI VINO 


Si garantisce la sincerità o provenienza del vino 
Telefono 1737 


SPLENDOR 


Lampada a gas cestilene 
per vicieette 


Durata 4 ore 


Consumo 


Igiose. Scrivere 1357 Haasenstein 
le Vogler, Fireaze. 3275 F' 


Bicieletto: LIATON 


MODELLO 1999 
N, da viaggio -. L.1& 
BÈ da merza corsa » 185 
» DO 


Via Dante, 15; Milano 


erat 
tanto el ehe 


Rende la pelle 


- |Grandi Magazzini mobiit 
riolina di 


80 gratia, 


brienzione a condizioni favorevoli 


Verso] Carioima |cagita di 


frangi franco in tfeo Trazto. | 
‘a 


Droonifra, farmaci bk 
maIerI fit teono. 


LA 


FABRICA DE TA 


> si trovano in 


Std, tp. della Pribuna, Stam {ff 
con inchiostro Ch, LOriliex e; 


‘Albans, posta Ioma. 09253 |Zuxlg@ (Svizzero), | S270X 


Luisitas.L. 0,30 - 


©. Deros, in Roma, via Palermo 4. [È 


1 centesimo all'ora 
Ta più pratica e la più a buon mer- 
ato di tukte le lampado acetileno fin 
ora conosciute, 
Luco belliasima e fortissima 
‘Sì xpedisce con strazione © con una 
scatola di carvaro 
Prezzo La 575 
Fravîa di porto in tutto il Regno. 
‘Dirigere lettere © vaglia n Vittorio 
Bovomi, Via Vincenzo Monti, 38, Mi- 


Vittorio Bonomi 
orantezza it dat vero —"Via Vincomeo Monti, 32, Milano 
Unica fabbrica di automatici por vetrina. Fabbrica e de- 


posito di articoli da cent. 5 a 95. 
lità per regalo, Cataloghi gratis a richiesta. 


ali 
1805 — ep. An. Vol. 76 N. 106, pr 
À TITOIRS POUR MACKINE À VAPEUR » 
x ® Wiutenthour rimera) 
Tu suidtta privativa, oppore a osenere loss di îab- 
ZANARDO © €. 
nenzioao è Marchi di Pabbrisa 
Macelti — ROMA 


MONRADEZ 


BACOS SPRUNGLI & C. — MANILLA 


li. Por 


I Sigari superiori Honradez 


Italia presso le principali Rivendite «tg 


los L. 0,25 - Conehilas L.0,20 


FIESTA 


api, 
Ac 


Entre 


ENOLITO 


alla Genziana e Noce vomica 
Preparato spociale del chimico farmacista 


CARLO ASTRUA renze 
Premiato con Medaglia: d'argento 


all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1998 


T'Enolito èil più efficace rimedio contro la dilatazione 
62 îl catarro di stomaco, nella disappetenza, cattivo dige- 
stioni ed in tutto 1g malattio dipendenti da dispopsia e 
debolezza di stomaco, - (Ogui bicchierino di 30 grammi 
contiene la parte attiva di g. 0,90 di tintura di noce vo 
mica 0 di g. 1,50 di tintora di genziana». - Prezzo L. 3 la 
bottiglia grande e L. 1,80 la piccola. -Invio in tutto il segno 
franco di porto e di imballaggio previo aumento di lire una, 


Tarmacie Garsori, 
Marianecsì e presso 1 
Basco — Dari, Paganini, Villai © €, — Napoli, D. Lunoelltii 


Pixie Denio Badr 


Questo miracoloso compostò diimico Ta cessare istantanen-| 


(monte qt dolore di denti, ne arresta e previene da cari 
{ii rendo fortissimi, di mantiene indefinitamente sani e di nn bel 
lbinnoo brillante, sneglio dì qualunque altro dentrificio Nazionale] 
TITIEEZZACA da ulottima, mpaicazione che 
‘pende’uma bona . produce buon sanguel 
è buona salute questo dentifricio dovrebbe essere adottato] 
‘tutti fndiscintamente. a 
ÎL. # la botfiglia con istrazione franoo di porto nel reguo. 
Ai rivenditori lo sconto del 25 1 12 bottiglie, 


Depositario. GARLÒ D' AMELIO 


D'A 


Via Saluta N. 51, Napoli (3 piano, porta a destra) 


OPERANO SICURAMENTE 


DEPOSITO GENERALE PER L'ITALIA 


Paganini VILLANIZC-MILANO 


| vendita presso tuttii 
Farmaci Droghi © Profumieri 


Deposito menernte: Farmaria Centrale di Carlo Astraa, via del Martalli 8, Firenze. — Dopesito în Roma presso la 
'Statmberghi. Berretti. Perrett, Piertdroi, Ohoml, Gariodì, Marigoani, Buker © ©, Seslingo, Cavedonia 
Soriett Parmsrociiea Romana, Coloonalti è Bordoni, Guigi Bui, A. Manzoni © C. — Pescara, F.Il 


maggiormente al enpo; 


GLICEROLATO 


al Protojoduro di ferro inalterabile 


del chimico farmacista 


CARLO ASTRUA Fintnze 
Promiato con Medaglia d'argento 


all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1598 


Efficacissimo contro l'anemia, la clorosi, le 
affezioni scrofolose e tubercolose, il linfatismo, 
le difficili mestruazioni ed è il migliore rico. 
stituente del sangue. — (Ogni goccia contiene 
xa centigrmo di protojoduro di ferro purissimo) 
— Prezzo L. 2 la boccia — Franco in tutto il 
regno L. 2,40. 


da 


2149 F 


UTILE ALLE FAMIGLIE 

Al tutti coloro che indirizzeranno cartolina-vaglia di L, 6,50 
Ditta Pietro Malenott e F.Mo — Castagneto di 

cricoeramno franco di porio a domicl uno "gr aio 

vesto di 10 chilogrammi di pasto alimentari all'uoso, fabbricato 

Icon metodo le; di puro 

‘aquisitisimo, di forme muove ed artistiche e scorre dalla tanto 

lasntà @ dannosa colorazione artificinia. Cesto di 20 Cg. per sole 

L. 12. — Corcansi rappresentanti. 


CONCIMI CHIMICI 


@ Zolfi 20° Ghancel @ 
SOLFATO DI RAME 
‘Fabbrica Dr A. Walter e C. -- Napoli 


SOCIETÀ ITALO-SVIZZERA| 


di COSTRUZIONI MEFCANICHE 
Successore Officina © Fonderia Ed. De Morsier 
FONDATA NEL 1850 IN BOLOGNA 
PREMIATA COLLEMASSIME ONDAFIOSNZEN 0 ESPOSIZIONI GONGORSI | |} 
18 Medaglie d'Oro - 16 Medagile d'Argento 
tits: nirLosi, MEDAOLIE DI NO, MENZIONI, EG, ec. 
Soastiitdo © Mdaga dl Mlnciuro di Agrioitara è Gonmereio 
" Mposizione 0. Concorso di Città di Cssialio, 1° Premio Medaglia 
doro del Ministero di Agricoltura @ Fosmerclo 8 Modagllo d'oro 
| all Gaposizione di Torino 1686. 
LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
su duo e quattro ruote por montagna © piocoli poderi 


ino duro d'America. di gusto 


Massino Feuvimeuto com uimima $pess 
Costruzione robustissima con gran legsereiza 
sporto anche per pessime sirade in montagua. l 
pressione in 12 minuti mefianto nuovo apparecchio brevettato 
517 coppi vendute del solo picco! modello 
| tinti è sohiarimenti gratia @ richiesta. — 

Turbini © motori idraulici con rendimento dell'80 sl 
tori servo motori, compensatori a fre, 
date a vapore, Specialità per cartiere, Alza» 
menti d'cqpa. Impinoti elettrici, motori a ga Numerosì | 
certificati 0 referente. 


